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FRANTUMATORE 
DI ATOMI

11... piccolo tecnico a destra della foto vi dà una 
itjea delle dimensioni del nuovo acceleratore di 

particelle del Centro Britannico per le ricerche 
sulle armi atomiche di Aldermaston. Questo ge­
neratore Van de Graaff a bassa energia e di is 
milioni di clettroni/volt è il più grande della sua 
specie nel mondo. Lanciando miliardi di parti- 
celle atomiche su un obiettivo metallico, questo 
apparato, alto trenta metri, dà il suo contributo 
alla conoscenza dell’atomo. Si presume che esso 
fornirà dati che condurranno ad applicazioni pa­
cifiche dell'energia atomica.

APPARATO
DI CONTROLLO CARDIACO

Un nuovo apparato di controllo cardiaco ridurrà 
i rischi durante le operazioni, segnalando ai 

chirurghi quando sono necessarie misure di emer­
genza. Lo strumento traduce gli impulsi elettrici 
del cuore in impulsi sonori udibili. Quando l’ap­
parato di controllo è fissato a un avambraccio 
del paziente, all'altro avambraccio, per chiudere 
il circuito sensibile, viene fissato un elettrodo.
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Un altro Natale giunge ad allietare le nostre case ed 
a concludere un anno ricco di avvenimenti umani e 
scientifici. Gli orizzonti dell'uomo si sono ampliati per 
abbracciare panorami infiniti, ma in questo giorno è 
nel limite delle mura domestiche, attorno ad un pre­
sepio o ad un abete rutilante di colori, che si rac­
coglie la famiglia umana, per ritrovare quell'intimità, 
quel cordiale afflato di un affetto sereno, che spes­
so le contingenze quotidiane ci fanno dimenticare. 
Alla famiglia dei nostri fedeli Lettori, a coloro che 
mensilmente si raccolgono attorno alle pagine della 
nostra pubblicazione, Radiorama vuol far giungere il 
suo augurio. Un augurio sincero per questo giorno 
naturalmente felice e per tutte le altre ore che ci 
attendono. Ore di lavoro, che affronteremo assieme 
con quella simpatica collaborazione spirituale e pra­
tica che fino ad oggi ha caratterizzato ogni mensile 
incontro. (Copertina dei disegnatore Car/o Pollastrini)
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ELICOTTERI 
RADIOEQUiPAGGIATI 

INDIVIDUANO GLI INGORGHI 
DEL TRAFFICO 

SULLE AUTOSTRADE 
DI LOS ANGELES

Un elicottero colorato, carico di apparecchia­
ture elettroniche e di apparati per radioco­

municazioni, si aggira nel cielo di Los Angeles os­
servando le autostrade congestionate dal traffico : lo 

si direbbe presente ovunque e nello stesso momento; sa 
in ogni istante dove la sicurezza è minacciata e comunica 

subito le informazioni a ben tre milioni di automobilisti 
in imbarazzo.

In servizio per sei giorni la settimana e, se è necessario, 
ventiquattro ore al giorno, l'elicottero Bell 47-H porta il 

pilota Max Schumacher e l’operatore radio Donn Reed 
sopra l’affollato sistema autostradale a un:altezza com­

presa tra 150 e 750 metri. Fermo nell’aria o viag­
giando a una velocità di 130 km all’ora, l'equipag­

gio della « operazione di radiosorveglianza ae­
rea » trasmette i suoi rapporti sulle condizioni 

del traffico ad una stazione radio, la qua­
le li ritrasmette sulla sua frequenza di 

790 kHz; per avere le ultime



notizie sulla viabilità, gli automobilisti sinto­
nizzano la loro autoradio su tale frequenza. 
Una volta Max e Donn videro una ragazzina 
che innocentemente giocava alla palla pro­
prio in mezzo al veloce traffico dell’autostrada 
del Porto di Los Angeles; in due secondi av­
visarono gli utenti dell’autostrada: alcuni mi­
nuti dopo arrivò la polizia che portò d’urgen­
za la ragazzina... all’ufficio oggetti smarriti.
Apparecchiature ingegnose. — Gli in­
gegneri desideravano ridurre al' minimo i 
controlli e le apparecchiature sull’elicottero : 
obiettivi tecnici erano la semplicità, l’econo­
mia e la sicurezza di funzionamento. Sebbene 
la maggior parte delle apparecchiature sia di 
origine commerciale, l’installazione rivela un 
po’ l’ingenuità propria degli impianti dilet­
tantistici e persino qualcosa della semplicità 
degli apparati autocostruiti.
Il collegamento tra l’elicottero e la stazione 
radio è assicurato da un j-icetrasmettitore MF 
commerciale General Electric da 15 W. Le 
unità delle stazioni fissa e mobile sono iden­
tiche, eccetto che per l’alimentazione : la sta­
zione base è alimentata in alternata, mentre 
l’apparecchiatura sull’elicottero è alimentata 
con le batterie di bordo da 24 V. Il ricevitore 

8

è una supereterodina General Electric a tripla 
conversione; gli oscillatori dei convertitori so­
no tutti separati e controllati a cristallo.
Salvataggi aerei. — Le chiamate radio del­
la polizia sono ricevute per mezzo di un 
ricevitore per onde medie a transistori RCA 
modificato. Così, compiendo il normale ser­
vizio di guida del traffico, l’affaccendato eli­
cottero ha seguito le chiamate della polizia 
in alcune- insolite avventure di salvataggi 
aerei.
Un giorno tre ragazzi su un battello di gom­
ma si trovavano in difficoltà sul fiume di Los 
Angeles; il pilota Max piombò sui giovani e 
li aiutò a trarsi a riva; contemporaneamente 
l’annunciatore Donn dava ai radioascoltatori 
i particolari del salvataggio.
Il collegamento con gli altri aerei e con le 
torri di controllo degli aeroporti viene fatto 
con un ricetrasmettitore Lear, montato sul 
cruscotto, sulla gamma 108-128 MHz. Il pi­
lota Max ascolta sia questo ricevitore sia il 
canale della polizia, lasciando libero il radio- 
operatore Donn di studiare gli sviluppi del 
traffico sul complesso sistema autostradale sor­
volato. Le comunicazioni con gli aerei di pas­
saggio, inoltre, aiutano spesso i due uomini a 
conoscere situazioni difficili nel traffico che

I.
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li pilota Max Schumacher 
c l'annunci a tora Donn Raed 
»tanno ayolRAndo U loro 
servirlo sull’ etico ttero.

non è in quel momento sotto il loro diretto 
controllo.
Collegamenti con il Missouri. — Nel 
caso di guasti alle apparecchiature principali, 
è pronto a funzionare un ricetrasmettitore a 
batterie Motorola controllato a cristallo. La 
potenza di questo apparato, che può normal­
mente funzionare per 40 ore, è di circa 3 W 
a 29,19 MHz.
Il Motorola, che veniva originariamente usato 
per il servizio di sorveglianza aerea, per una 
stranezza della propagazione viene spesso ri­
cevuto da una stazione radio di Columbia nel 
Missouri.
Una volta l’apparecchiatura principale dell'e­
licottero si guastò; subentrò « Topolino » (il 
nome adottato dal pilota Max per il ricetra­
smettitore Motorola) e appena in tempo : sul­
l'autostrada era avvenuto un grave scontro nel 
quale erano coinvolti un autotreno e quattro 
automobili. Il traffico dietro si arrestò per 
chilometri; l’operatore Donn racconta: «Cin­
que minuti dopo che io avevo segnalato per 
radio le possibili deviazioni del traffico, l’au­
tostrada era del tutto libera: si sarebbe po­
tuto sparare una cannonata senza colpire nes­
suno! ».

Un pomeriggio, volando a 130 km all’ora in 
normale missione sull’autostrada, gli uomini 
dell'elicottero videro un po’ di fumo sospetto : 
un fumo di quel genere a quell’ora in Los 
Angeles significava generalmente incendio. E 
infatti un incendio si era sviluppato in una 
fabbrica di codeina; il rapporto alla base fu 
fatto alle 15,50 e subito la stazione chiamò i 
pompieri; alle 16,15 l’incendio era già domato. 
Seguendo le automobili. — Nei giorni 
di fine settimana l'elicottero guida le automo­
bili verso le affollate spiagge della California; 
agli autisti vengono date notizie sul tempo, 
sulla visibilità, sulla temperatura dell'acqua e 
dell'aria e consigli sui posteggi. Durante le 
partite di baseball l’elicottero è sempre il ben­
venuto, perchè il traffico è particolarmente 
congestionato.
Che cosa pensano in genere gli automobilisti 
dell’operazione radiosorveglianza aerea? Quan­
do una sera Max e Donn invitarono i guida­
tori che giudicavano utile l’opera svolta per 
mezzo dell’elicottero ad accendere i fari, la 
carovana degli automezzi che si susseguivano 
senza interruzione rispose di cuore all’invito. 
Risultato : tutto il sistema autostradale fu illu­
minato come un fantastico albero di Natale!

★
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LA RADIO 
ACCENDE 
I LAMPIONI 
PER LE STRADE 
DELLA CITTÀ

Ogni giorno all'imbrunire, a Chicago, milioni di lampadine si accendono illuminando 
la città; i lampioni che illuminano la State Street, il centro commerciale della me­

tropoli, sono comandati a mezzo radio.
Simili tecniche vengono attualmente usate per controllare i semafori nelle principali 
città degli Stati Uniti, ma Chicago è stata la prima a usarla per accendere e spegnere al 
momento voluto le lampade stradali.
L’apparato di radiocontrollo aziona simultaneamente gli interruttori di tutte le luci ed 
elimina la necessità di costosi lavori stradali per l'installazione di nuovi condotti per i 
circuiti di controllo a filo.
Il sistema, costruito dalla General Electric, consiste in una stazione di controllo base 
(trasmettitore) installata in un fabbricato e di unità riceventi poste alla base di z8 lam­
pioni. Il sistema di controllo accende alla sera tutte le lampade, ne spegne alcune a 
mezzanotte, spegne tutte le luci all’alba e, ad ore stabilite, accende speciali festoni lu­
minosi decorativi.
Nella stazione base sono impiantati un trasmettitore da 30 W, un temporizzatore tarato 
astronomicamente e un pannello di controllo che anticipa o ritarda automaticamente 
raccendersi o lo spegnersi delle luci. Un pannello in codice sceglie una particolare 
operazione di commutazione, aziona il trasmettitore e produce impulsi audio in codice 
che modulano la portante del trasmettitore.
I ricevitori alla base dei lampioni, gli interruttori e i commutatori per alte correnti (che 
compiono le operazioni di commutazione) hanno appositi riscaldatori che li proteggono 
dal gelo e dall’umidità.
Per montare le antenne a stilo sopra i lampioni sono stati costruiti adattatori speciali 
in grado di resistere alle intemperie. *
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RADIO FAREF TEB-EVISIONE
VIA A. VOLTA, 9 - MILANO - TELEF. 66.60.56

&TYE^ZlOHEn!
La ns. ditta cederà a METÀ prezzo, solo a scopo pubblicitario e fino al 31 
gennaio I960, gli apparecchi sotto descritti a chi invierà l'allegato tagliando.

MODELLO “NILO,,
Supereterodina a 5 valvole - 2 gamme d’onda (cor­
te e medie) - Commutazione a tastiera - Presa 
fono - Alimentazione a corrente alternata su tutte 
le reti - Ottima riproduzione - Elegante e moderno 
mobile in plastica nei colori : avorio-verde-amaranto- 
rosso-celeste ecc.

MODELLO “RAMA,,
Elegante fonovaligia di accurata e solida costruzio­
ne, ricoperta in materiale plastico in vari colori - 
Amplificatore a tre valvole * Regolatore di tono e 
volume - Tensione universale * Complesso giradischi 
di ottima riproduzione - Fermo automatico.

L. 15.600 L. 28.000

A RICHIESTA VERRANNO INVIA­

TI GRATIS I LISTINI ILLUSTRATI 

DELLE SCATOLE DI MONTAGGIO 

ED ALTRI COMPONENTI.

Fa-aLOio FAREF mìlamo 
'.'iA A. VOLTA. 9 . TELEF. 66.ÕCLÕ6

DATE NUOVA VITA AL TELEVISORE
Applicando questo dispositivo fra il tubo 
catodico e lo zoccolo di collegamento, si 
viene a devolvere la corrente, e quindi ad 

» aumentare automaticamente la luminosità del 
ô tubo esaurito prolungandone l'efficienza per 

altre mille ore di funzionamento.
Richiedetelo presso i migliori rivenditori in 

$ tutta Italia e se sprovvisti inviare vaglia di
L. 2.650 alla fabbrica di materiale Radio TV:
M. MARCUCC! & C. — Via F. Bronzetti, 37 — 

• Telefono 733774/75 — M ILAN O 

> che lo invierà franco di porto.

radio - televisione
di ENZO NICOLA

TORINO - Via Barbaroux, 9 
Tel. 49.974/507

La Ditta più attrezzata per la vendita dei par­
ticolari staccati per il costruttore e radioama­
tore. Sconti speciali per i Lettori di Radiorama 
e per gli Allievi ed ex Allievi della Scuoia 
Radio Elettra.

- GENNAIO I960 >1



ECONOMICO INTERRUTTORE A CHIAVE

spesso necessario aggiungere un interrut­
tore a chiave a un dispositivo elettrico 

per evitarne l’uso non autorizzato, ma è tal­
volta difficile procurarselo. Un interruttore del 
genere può tuttavia essere fatto con una ser­

ratura del tipo usato per le porte; queste ser­
rature sono di qualità superiore a quella degli 
interruttori a chiave commerciali e offrono 
inoltre il vantaggio che si possono fare facil­
mente quante chiavi si desiderano. L’interrut­
tore può essere pressoché di qualunque tipo 
purché rotativo, semplice o multiplo, a scatto 
o con ritorno a molla; assicuratevi solo che 
possa sopportare la corrente che deve inter­
rompere.
Nell'alberino dell’interruttore praticate una 
fessura alla quale si adatti la sbarra metallica 
che sporge dalla serratura; l’insieme deve es­
sere montato in modo che sia difficile corto­
circuitare l’interruttore. Montate l’interruttore 
su una piccola staffetta metallica e sistema­
telo in modo che il suo alberino sia in linea 
con la sbarra metallica. *

Z>-ZX ---------- TECNICI--------- — n
l®l 2l K E E in distribuziono H g

CATALOGO “ROSA,, g
H S2 cho vorrà Inviato ORA TIS a chi na far A rlchlaata, anaclflcando fa 
fZ categoria alla guaio annartlana a monatenando QUESTA RIVISTA O
S VORAX RADIO Viale Piave, 14 - Tel. 793.505 - MILANO £ 
r 2
£ RIPARATORI ------------

Fabbrica Antenne - tutti i tipi, tutti i canali

u RADIORAMA



RISPARMIERETE DENARO
CON UN SEMPLICE RIATTIVATORE

VITA PIÙ LUNGA
PER LE VOSTRE BATTERIE
Raddoppiare la vita delle batterie in uso in 

casa vostra ,è come comprarle all’ingrosso :
il costo viene dimezzato. Il riattivatore di bat­
terie che vi illustriamo ha dimostrato, in col­
laudo, di poter più che raddoppiare la vita 
delle normali batterie carbone-zinco. Somma­
te tutte le batterie che alimentano i giocat­
toli dei vostri bambini (alcuni ne richiedono 
quattro) e i vari apparecchi domestici e ve­
drete che il costo delle sostituzioni diventa 
piuttosto alto.
Questo strumento sembra un carica-batterie 
e il suo funzionamento è analogo, poiché fa 
passare in esse una corrente moderata; le pi­
le, però, non possono essere ricaricate alla 
maniera degli accumulatori.
Come le pile possano essere riattivate 
è argomento di qualche controversia, ma l’i­
dea base è che facendo passare nella pila una 

- GENNAIO 1960

moderata corrente in senso contrario si ri­
muove dall’elettrodo di carbone l’idrogeno e 
si alterano i prodotti chimici in modo da 
riattivarli. La cosa più importante è rimuo­
vere le bolle di idrogeno che tendono ad iso­
lare l’elettrodo di carbone dalla pasta chimi­
ca, eventualmente depolarizzando la pila.
I materiali per la costruzione del riat­
tivatore non sono di prezzo elevato e il co­
sto di esercizio è molto basso. Il telaio può 
essere fatto con un piccolo pezzo di legno 
compensato da 6 mm; le parti elettriche pos­
sono essere montate su un pannello quadrato 
di 16 cm di lato.
Per ridurre il costo dei componenti sono stati 
usati due economici trasformatori per filamen­
ti da 6,3 V; se però avete un paio di trasfor­
matori per campanelli da 6 V, potrete utiliz-

N. 1
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RIATTIVANDOLE DI NOTTE, AVRETE AL MATTINO

Nella maggior parte delle pile esaurite c’è ancora 
molta energia, ma le bolle di idrogeno che ei formano 
sull'elettrodo di carbone lo isolano dall’impasto chimico 
ancora attivo. Il riattivamento elimina le bolle Indesi­
derate.

zarli. Collegate i primari in parallelo alla rete 
a 125 V e i secondari in serie col commuta­
tore Alto-Basso (SW2); questo vi permetterà 
di usare un solo trasformatore per una, due 
o tre pile, oppure entrambi i trasformatori 
per raddoppiare la tensione d’uscita e riatti­
vare quattro o più pile od una pila da 6 V 
per campanelli o per lampade.
Collegando i trasformatori ' fate atten­
zione a un possibile inconveniente : se essi 
vengono collegati in modo inesatto, la ten­
sione che si ricava è nulla. Il miglior sistema 
per evitare ciò, consiste nel collegare i prima­
ri e il secondario di Tl, lasciando provviso­
riamente lunghi i fili secondari di T2. Colle­
gate un voltmetro CC all’uscita, portate il 
commutatore in posizione « Basso » e accen­
dete l’apparecchio: dovreste avere una lettura 
di circa 6 V. Portate allora il commutatore in 
posizione «Alto»; dovreste leggere circa

ATTENZIONE
on tenute di riattivare le nuove pile aka|ine e 

■■ »1 mercurio. Se non «iato sicuri che le vostre pi­

le siano del tipo normale carbona-xinco, è meglio non 

tentiate di riattivarle: potreste causare una potente 

esplosione! Non c'i bisogno di ricaricare le pile di 

nuovo tipo: esse durano già dieci volte dì più delle 

pile comuni.

14

12 V; se la tensione invece scende quasi a 
zero, invertite i collegamenti del secondario 
di T2. Gli altri collegamenti al reostato, ai 
commutatori e allo strumento sono chiara­
mente indicati negli schemi teorico e pratico : 
eseguiteli semplicemente come sono illustrati. 
Per montare le pile si possono usare strisce 
di ottone oppure connettori per batterie. Col­
legate permanentemente con ponticelli i con­
nettori in serie dal positivo al negativo; colle­
gate il negativo del raddrizzatore al primo 
connettore negativo e a questo un filo lungo 
35 cm, all'estremità del quale va fissata una 
pinza a bocca di coccodrillo. Il filo positivo 
che parte dallo strumento è lungo 45 cm ed 
ha all’estremità un’altra pinza a bocca di coc­
codrillo : questa si attacca al connettore posi­
tivo dell’ultima pila del gruppo da riattivare 
per completare il circuito in serie.

L’uso del riattivatore richiede un po’ di 
buon senso e di istinto. In genere, quanto più 
lentamente si « cuociono » le pile, tanto me­
glio possono essere riattivate se le sorvegliate 
ogni ora circa; se si riscaldano riducete la cor- 

• rente, perchè un eccesso di calore, tende a far 
e evaporare il liquido contenuto nella batteria 

e quindi a render le pile del tutto inutilizza­
bili. Trattando tre pile o meno, cominciate 
con una corrente (indicata dallo strumento) 

* di circa 100 130 mA con commutatore
• in posizione « Basso ». Quattro o più pile, 
• oppure una batteria da 6 V per lampada, ri- 
• chiedono la stessa corrente, ma il commutato- 
• re deve essere in posizione « Alto »; il tratta- 
• mento, nella maggior parte dei casi, deve es- 
e sere protratto da 12 a 16 ore.
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PILE FRESCHE E PRONTE PER L'USO

MATERIALE OCCORRENTE
! trasformatori per fllamenti da 6,3 V
1 raddrizzatore a ponte per bassa tensione
1 strumento da 150 mA
1 reostato a filo da 100 il
1 Interruttore a pallina
1 commutatore a pallina a 1 via a 2 posizioni
1 lampadina spia con portalampada
Varie: manopola per il reostato, connettori per pile, cordone 

rete, eoe.

Nello schema pratico, più fa­
cile da seguire dello schema 
elettrico, sono indicati I colle­
gamenti da effettuare. I fili 
flessibili e Intrecciati sono lun­
ghi circa 45 om, ed hanno al­
le estremità pinze a bocca di 
coccodrillo. Il Alo nero va al 
primo connettore negativo per 
le pile e poi a una prolunga di 
40 om.
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COME SI COLLE&ANO ENTRAMBE

In alto: le batterie 
per lampade da 6 V 
poeeono essere riat­
tivate allegando ai 
terminali le pro­
lunghe ; notate I 
collegamenti in se­
rie dei oonnettori 
per pile. Al centro: 
vengono trattate 
due pile; la pinza 
positiva è fissata al 
secondo connettore, 
la pinza negativa 
non viene usata. 
In basso: portando 
la pinza positiva 
alllultimo connetto­
re usato, possono 
essere riattivate fi­
no a eei pile.

Le batterie dureranno di più e si riat­
tiveranno più in fretta se le « tratterete » pri­
ma che siano completamente esaurite. Ciò 
può essere fatto parecchie volte, sebbene col 
tempo il materiale della pila si consumi ren­
dendo impossibile altre riattivazioni; un pic­
colo voltmetro con una bassa resistenza in 
parallelo servirà a provare le condizioni delle 
batterie.

Nelle lampade portatili è facile accorgersi 
quando la batteria è esaurita perchè la luce 
diventa fioca, ma le batterie usate in radiori­
cevitori, giocattoli o altri apparecchi funzio­
nano finché sono completamente esaurite e 
perciò devono essere provate periodicamente. 
Una tensione di circa 0,9 V per una pila da 
1,5 V significa che la pila è completamente 
esaurita e che forse non può essere riattivata.

★
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D C A I 17 7 A T F l*  PIÙ PICCOLI RADIO DEL MONDO 
| %. Lm La I Mmh J/ ' I K Grammi 100 - Dimeni. 30x57x90

Questo minuscolo apparecchio 103 M 
dalle grandi prestazioni è un miracolo 
della tecnica italiana. Il circuito realizza­
to è una supereterodina con 4 transi­
stor + 1 diodo, e si presta in modo spe­
ciale alla ricezione delle stazioni Europee. 
Si spedisce completo di grande schema 
pratico e costruttivo dietro invio di va­
glia di L. 14.000.
Per il medesimo apparecchio, chi lo de­
sidera montato invìi L. 16.000.
Per tutti quelli che iniziano ora lo stu­
dio della radio abbiamo realizzato nello 
stesso mobiletto l'apparecchio 105 M su 
circuito Reflex con 2 transistor + 1 diodo 
che, oltre alle stazioni locali sente le più 
forti emittenti estere. Anche questo si 

spedisce con relativo schema teorico e pratico dietro invio di vaglia di L. 8.500. Idem montato L. 9.500. 
Questi apparecchi interessano in modo particolare gli sportivi, i motoscooterlsti, per lo sport della 
pesca,, del canottaggio, gli alpinisti e tutte le persone che per varie ragioni non possono ascoltare la
radio con l'altoparlante, nelle case di salute, ospedali, nelle comunità, nei collegi, ecc. ecc.
• E' in corso di spedizione, gratuito, l'aggiornamento al nostro Catalogo Generale con numerosi nuovi

prodotti. Chi ne fosse sprovvisto lo richieda inviando vaglia una volta tanto di L. 600 specificando se
6: dilettante, riparatore o commerciante alla ditta:

MARCUCCI - VIA FILI BRONZETTI, 37 - TEL. 13.31.14/75 - MILANO

OFFERTA SENSAZIONALE!!!

In occasione delle feste di 
fine anno, e solo fino ad 
esaurimento, la IC0R, 

creatrice del famoso ELETTROREGOLO PER LA LEGGE

1

1

a

DI OHM, offre, unicamente ai LETTORI DI 
questa eccezionale combinazione:

Micro Saldatore “BIJOU" a raggi infrarossi, brevettato
(vedere Illustrazione) Prezzo di Listino

Elettroregolo “Cortese", completo di Istruzioni
Prezzo di Listino
Totale

sole LIRE 2.900 (Duemilanovecento)
I. G. E. Spese Imballo e trasporto comprese.

RADI0RAMA,

L. 3.000 -

L. 790 -
L. 4.390

Pagamento: UNICAMENTE ANTICIPATO, a mezzo vaglia (precisare la tensione del saldatore) indirizzato a:

Soc. ICOR • Via Manzoni, 2/A - TORINO
N. 1 - GENNAIO I960 17



Strumenti
per il

•MRTE 71........... radiotecnico.......

cilloscopio

1COME FUNZIONA
IL TUBO A RAGGI CATODICI

Ogni volta che in un film di fantascienza o in 
uno spettacolo televisivo si vuol mostrare un 

ambiente ultrascientifico, si proietta l'immagine 
di un oscilloscopio, sul cui schermo siano visibili 
tracce dalle forme più strane.
Con la sua profusione di manopole di controllo 
e di entrate, l'oscilloscopio è probabilmente lo 
strumento più impressionante sul banco del tec­
nico. La diversità delle funzioni di questo versa­
tile strumento lo rende però uno dei più dif­
ficili da capire e da usare in modo appropriato. 
Sul raggio. — Il cuore del moderno oscillosco­
pio è il tubo a raggi catodici, perciò vediamo an­
zitutto come esso funziona.
Un tipo d,i tubo a raggi catodici familiare a tutti 

è il cinescopio dei televisori. Nel collo dei cine­
scopi i progettisti hanno inserito un cannone elet­
tronico (fig. z) che « spara » non pallottole, ma 
elettroni (circa sei milioni al secondo) in un rag­
gio concentrato ad alta velocità, contro lo scher­
mo del tubo rivestito di fosforo; sotto il bombar 
damento elettronico questo sottile rivestimento 
diventa fluorescente. Un televisore con il giogo 
staccato o un oscilloscopio con i controlli orizzon­
tale e verticale al minimo mostrerebbero una mac­
chiolina luminosa causata dall'urto degli elettro­
ni in un sol. punto.
Come possiamo ottenere immagini televisite o 
tracce oscilloscopi che da questo puntino lumino­
so? Per giungere a ciò si sfruttano particolari pro­
prietà del raggio elettronico. Un flusso di elet­
troni può essere deflesso (o piegato) sia da un 
campo magnetico (come quello prodotto dal gio­

Fig. 
Per

1 - Disposizione degli elementi 
applicazioni particolari gli

del cannone elettronico e delle placche di deflessione, 
elementi possono essere disposti differentemente.
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go di un televisore) sia da un campo elettrostati­
co; la costruzione interna del tubo a raggi cato­
dici determina quale sistema deve essere usato. 
In generale, i cinescopi dei televisori sono co­
struiti per l’uso del sistema magnetico e i tubi 
degli oscilloscopi per l'uso del sistema elettro­
statico.
Defletrìone. — La deflessione elettrostatica 
(quella che ora ci interessa) non ha nulla di mi­
sterioso. Se avete notato come un pettine, in una 

le due forze, cosi la deviazione del fascetto lu­
minoso risulterà dalla combinazione delle devia­
zioni (orizzontale e verticale rispettivamente) che 
ciascuna delle due coppie di placche gli avreb­
bero impresso separatamente. Il movimento del 
pennello elettronico (cosi si chiama il raggio lu­
minoso) è determinato dalle tensioni applicate 
alle due paia di placche.
L'azione è illustrata in fig. 5. Se la differenza d 
potenziale tra le placche è zero, il raggio è cen-

Flg. 2 - Disposizione degli elettrodi in 
un normale tubo a raggi catodici. Gli 
elementi ohe controllano il fuoco e 
l’intensità del raggio cono collegati al 
potenziometri ohe permettono una gran­
de regolazione.

Fig. 3 - Una tenelone positiva applica­
ta a una placca di deflessione attrae 
il raggio elettronico negativo. L’entità 
della deflessione è dirottamente pro­
porzionale alla tensione applicata. Il 
negativo dell’alimentatore può essere 
sla a massa sla al di sotto del poten­
ziale di massa.

giornata secca, può attirare piccoli pezzetti di fi­
lo, avete visto un esempio di attrazione elettro­
statica.
In fig. 2 è rappresentato schematicamente l’inter­
no di un tipico tubo oscilloscopico da 5 pollici, 
con la disposizione degli elementi e le tensioni 
di funzionamento. Se tutti gli elementi assolvono 
bene i loro compiti, dal cannone elettronico vie­
ne « sparato » verso la superficie anteriore del 
tubo un fascio focalizzato di elettroni.
Nel suo viaggio, questo fascio passa tra due se­
parate paia di placche deflettrici : O, - O2 e 
V - V2; queste coppie di placche faranno de­
viare rispettivamente il raggio in senso orizzon­
tale (verso sinistra o verso destra) oppure in senso 
verticale (verso l’alto o verso il basso). Se l'azione 
delle due coppie dj placche si esplica contempo­
raneamente, lo spostamento del raggio avverrà 
non più in senso orizzontale o verticale, bensì 
diagonalmente: come un corpo cui siano appli­
cate due forze dirette in sensi diversi si muove 
nella direzione risultante dalla composizione del- 
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trato; se alle placche orizzontali è applicata una 
differenza di potenziale di 50 V nel modo illu­
strato, il punto si sposterà di circa 2,5 cm a si­
nistra o a destra. L’entità dello spostamento di­
pende, in pratica, dalla sensibilità del tubo a 
raggi catodici; applicando 100 V, il punto si 
sposterà di 5 cm, ecc...
Invertendo la polarità di fig. 3, il punto si spo­
sterà a uguali distanze, ma in senso opposto. Lo 
stesso avviene, naturalmente, per tensioni appli­
cate alle placche verticali, le quali imprimono 
al punto movimenti verso l’alto e verso il basso. 
Avendo capito come funziona il tubo a raggi ca­
todici, possiamo esaminare le altre parti dell’o­
scilloscopio e vedere come vengono ottenute, le 
tensioni di deflessione e qual è il loro compito 
per la presentazione finale della traccia sulla par­
te frontale del tubo oscilloscopico.
Il mese prossimo esamineremo forme d’onda a 
dente di sega e gli amplificatori orizzontale e 
verticale usati negli oscilloscopi.

★
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Macchina per raggi 
X fabbricata dalla 
General Electric Co. 
Fornisce una po­
tenza distruttiva 
del cancro di due 
milioni di volt.

L'ELETTRONICA
CONTRO IL CAN

NELLA LOTTA CONTRO IL CANCRO 
L’ELETTRONICA 

AFFRONTA LA SUA PROVA PIÙ IMPEGNATIVA
11 na volta la parola « cancro » veniva 
w bisbigliata; ora la diciamo ferma­
mente, come una sfida. La gente sta im­
parando a individuarne i segni precoci 
e si fa visitare regolarmente dai medici. 
I medici possono anche scoprire il can­
cro in tempo per asportare i tessuti ma­
ligni prima che si estendano. La situazio­
ne è tutt’altro che senza speranza : le sta­
tistiche dimostrano che ogni anno viene 
salvato dal cancro un numero sempre 
maggiore di persone.
Nella lotta contro il cancro si hanno 
drammatici esempi dell’uso dell’elettro­

nica in aiuto del genere umano. I dispo­
sitivi elettronici sono preziosi sia nella 
diagnosi sia nel trattamento delle malat­
tie e, cosa più importante di tutte, pro­
mettono di fornirci i mezzi per capire 
perchè cellule normali cominciano a 
moltiplicarsi senza ordine e crescono in 
masse maligne.
Nel campo della diagnosi abbiamo pro­
dotti chimici radioattivi che, iniettati nel 
circolo sanguigno, si comportano come 
invisibili cani da caccia e rivelano il tes­
suto maligno; nel trattamento del can- 
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ero vengono usati atomi ed elettroni per 
distruggere le aree cancerose anche se 
profonde; anche gli ultrasuoni sono stati 
usati per frantumare cellule maligne sot­
to la pelle; in alcuni casi, sono state im­
piegate scosse elettriche per lenire le 
sofferenze. I centri di ricerca del cancro 
si servono prevalentemente di strumenti 
elettronici, come ad esempio il micro­
scopio elettronico.
Terapia del cancro. — Recentemen­
te è stata inaugurata una potente arma 
anticancro nel laboratorio nazionale di 
Brookhaven (Long Island): si tratta di 
un reattore atomico, alimentato a uranio, 
da 1000 kW, costruito per ricerche e 
cure mediche.
Questo primo reattore fatto apposta per 
uso medico viene integrato a Brookha­
ven con un centro di ricerche e un ospe­
dale; obiettivo principale è appunto il 
cancro.
Una delle tecniche sperimentali alle qua­
li gli scienziati di Brookhaven stanno la­
vorando è un trattamento detto « cattu­
ra dei neutroni ». Nel circolo sanguigno 
del paziente viene iniettata, con precau­
zione, una certa quantità di boro, ele­
mento chimico che « cattura » un gran­
de numero di neutroni. Appena il boro, 
trasportato dal sangue, giungi in un’area

nota come cancerosa, nel tumore ven­
gono direttamente irradiati neutroni pro­
dotti da un reattore atomico; quando i 
neutroni colpiscono il boro, la radiazione 
risultante uccide il tessuto malato, con 
poco danno al tessuto sano circostante. 
Gli scienziati dicono che il trattamento 
è promettente, ma ancora allo stadio spe­
rimentale.
L’arma più potente di tutte contro il can­
cro è una specie di macchina per raggi X, 
detta sincrotrone. Mentre le macchine per 
raggi X usate in passato nella terapia 
del cancro generavano 250.000 V, il sin­
crotrone dell’università della California 
genera un raggio X di 70 milioni di volt. 
L’alta potenza del sincrotrone corrispon­
de a un potere di penetrazione altrettanto 
grande, caratteristica preziosa quando il 
tumore è profondo. Naturalmente la for­
za sola non è sufficiente. Il problema nel 
trattamento del cancro con i raggi X con­
siste nel distruggere il tessuto canceroso 
lasciando indenne il tessuto sano adia­
cente; di conseguenza, sebbene il sincro­
trone produca una potenza enorme, la 
sua precisione nel focalizzare i raggi X 
distruttori del cancro è una meraviglia 
di ingegneria.
Il cancro può essere curato. — 
Nella terapia del cancro con i raggi X o 
con altri metodi, la cosa più importante 
è curare il paziente subito. Il congresso 
dei guariti dal cancro, che si è riunito 
recentemente a Washington, è una testi­
monianza vivente che il cancro può es­
sere curato.
Per poter far parte del congresso dei gua­
riti dal cancro, un paziente non deve 
avere alcun segno di malattia per cinque 
o più anni dopo il trattamento. Quest’an­
no quaranta delegati hanno rappresenta­
to quasi un milione di americani curati 
dal cancro.

Le macchine a cobalto radioattivo, come quel­
la illustrata qui, possono produrre radiazioni 
pari a quelle ottenute con macchine per rag­
gi X da 3.000.000 V. Queste radiazioni distrug­
gono i tessuti maligni.
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Molte di queste persone senza l’elettroni­
ca medica non sarebbero oggi vive: una 
signora californiana, per esempio, fu sot­
toposta a operazione chirurgica per un 
cancro addominale che i raggi X rivela­
rono in tempo per una cura precoce; in 
seguito un trattamento con radiazioni 
completò l’opera. La signora conduce ora 
una vita normale e due dei suoi tre figli 
sono nati dopo l’operazione.

toanalizzatore. Questo apparecchio può dire 
se le cellule sono normali (disco supe­
riore) oppure cancerose (disco inferiore).

Una diagnosi precoce e precisa è vitale 
per il benessere di centinaia di migliaia 
di persone. Uno dei più promettenti di­
spositivi diagnostici elettronici è il ci­
to analizzatore.
Le cellule cancerose hanno un caratteri­
stico centro o nucleo dal quale possono 
essere identificate; il' citoanalizzatore esa­
mina i vetrini di cellule e misura il loro 
grado di densità dal nucleo ai bordi ester­
ni, ed è così in grado di determinare quali 
cellule sono cancerose.
L’apparecchio è molto più veloce di un 
tecnico umano, in quanto può scandire 
ogni vetrino in meno di un quinto di mil­
lisecondo. In una prova fatta nel citoana­
lizzatore furono immesse per l’analisi mil­
le vetrini. I tecnici avevano già determi­
nato che venti di questi vetrini contene­
vano esemplari di cellule cancerose. Il ci-

L'esame delle cellule che si sospetta siano 
cancerose viene accelerato dall’uso del ci-

troanalizzatore rivelò tutti questi vetrini 
e in più ne indicò altri come sospetti. 
All’isotopo radioattivo (altro mezzo dia­
gnostico) è stato affidato il compito... di 
viaggiare con un radiotelefono. Se esso 
individua il cancro, lo segnala a un Con­
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I microscopi elettronici permet­
tono at ricercatori di vedere 
proclisi cellulari che sarebbero 
invisibili con microscopi comuni.

La ricerca e anche agevolata 
dall'uso dello ape II come Irò di 
massa. Questo apparecchio mi- 
aura, con meni elettronici, I 
pesi relativi dello molecole.

tatore di isotopi. Ecco come funziona: 
gli scienziati, avendo trovato prodotti chi­
mici che sono specialmente attratti dai 
tessuti cancerosi in certe parti del corpo, 
li caricano con una piccola dose di radio­
attività. I tessuti della tiroide, per esem­
pio, hanno una speciale avidità di iodina. 
Se alcune parti di un cancro alla tiroide 
vanno in qualsiasi parte del corpo, esse 
pure attraggono più iodina degli altri tes­
suti. A un paziente che si pensa abbia un 
cancro alla tiroide viene iniettata iodina 
radioattiva. Il paziente viene poi posto 
sotto un contatore di isotopi; mentre egli 
viene spostato sotto tale apparecchio, gli 
impulsi provocati dalla iodina radioattiva 
indicano le aree nelle quali parti del can­
cro alla tiroide hanno cominciato a cre­
scere. Dopo questa rivelazione precoce è 
possibile rimuovere escrescenze vaganti.
Ricerche sul cancro. — Perchè una 
cellula « impazzisce » e comincia a mol­
tiplicarsi selvaggiamente?
Forse qualche germe sconvolge il centro 
di controllo della cellula o qualche sbi­
lanciamento chimico causa la devastazio­
ne cellulare che noi chiamiamo cancro? 
Nel cercare la risposta a questa domanda, 
il ricercatore sarebbe quasi senza speran­
za se, per estendere i limiti della sua per­
cezione, non avesse strumenti elettronici. 
Oltre i molti apparecchi per la rivelazio­
ne e il trattamento del cancro, i microsco­
pi elettronici ed altri strumenti controllati 
elettronicamente ci offrono la possibilità 
di studiare la struttura della cellula stessa. 
Questi apparecchi ci potranno permettere 
di scoprire il comportamento delle cellu­
le cancerose.
Le vite salvate con il progresso nelle tec­
niche per la terapia del cancro sono salite 
da una su quattro a una su tre. Ma anche 
oggi è possibile — dice la Società Ameri­
cana del Cancro — salvare, mediante dia­
gnosi e trattamento precoce, metà delle 
persone colpite da questo male.
Alla fine scopriremo esattamente che co- 
s’è il cancro, perchè comincia e come 
curarlo. *
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REALIZZATE UN SINTONIZZATORE
QUESTO SEMPLICE APPARECCHIO HA IL PREGIO 
DI CONSENTIRE LA RICEZIONE DI TUTTI I CANALI 
TV ED IN MOLTI CASI ANCHE DELLE STAZIONI MF

Generalità, — Il tipo di sintonizzatore 
che vi presentiamo ha il vantaggio di ave­
re un ingombro minimo, che ne permette 
la facile sistemazione sui ricevitori normal­
mente usati per l’ascolto delle trasmissioni 
radio : le dimensioni massime d’ingombro 
sono mm 230 x 80 x 75.
Il limitato ingombro deriva dal fatto che il 
sintonizzatore non è provvisto di un proprio 
alimentatore, potendo essere alimentato, dato 
il basso consumo, dallo stesso apparecchio a 
cui viene collegato; quest’ultimo provvede 
anche all’amplificazione finale ed alla ripro­
duzione in altoparlante del segnale di bassa 
frequenza proveniente dal sintonizzatore, che, 
come tale, non ha un proprio amplificatore 
finale BF. Siccome i canali TV coprono una 
gamma di frequenze molto vasta, non è possi­
bile riceverli con un solo gruppo a radiofre­
quenza a variazione continua della sintonia e 
pertanto il sintonizzatore prevede l’impiego di 
due gruppi diversi, che possono essere montati 
l’uno o l’altro, a seconda del canale TV che 
è possibile ricevere in una data zona.
Il primo di questi gruppi (Mod. RF101) può 
ricevere le frequenze comprese tra 50 MHz e 
100 MHz ed è perciò adatto alla ricezione dei 
canali TV A, B, C, nonché delle stazioni MF 
che sono comprese in questa stessa gamma; il 
secondo gruppo (Mod. RF102) permette in­
vece la ricezione dei canali D, E, F, G, H, 

avendo una gamma che si estende da 170 MHz 
a 220 MHz (vedere U tabella).
Sul primo gruppo (fig. 1) viene usato un dop­
pio triodo ECC85, una sezione del quale fun­
ziona come amplificatrice a radiofrequenza, 
mentre l’altra prowdtìe a generare l’oscilla­
zione locale ed a miscelarla con il segnale in 
arrivo per ottenere la frequenza intermedia da 
inviare agli stadi successivi.
Sul secondo gruppo (fig. 2) si usa invece un 
triodo pentodo tipo ECF80 il cui triodo prov­
vede all’amplificazione a radiofrequenza, men­
tre il pentodo converte il segnale in arrivo 
nella frequenza intermedia. Il gruppo RF è 
seguito da due stadi amplificatori a frequenza 
intermedia; nel primo è impiegata una valvo­
la EF89, mentre per il secondo si utilizza la 
sezione pentodo di una ECF80, il cui triodo 
serve per l’amplificazione del segnale di bassa 
frequenza ottenuto dal rivelatore, nel quale 
sono montati due diodi del tipo OA85.
Come si vede, con sole tre valvole e due diodi 
si compiono tutte le funzioni necessarie.
Lo schema elettrico. — Il segnale capta­
to dall’antenna a dipolo viene applicato, tra­
mite un accoppiamento a trasformatore, al ca­
todo della sezione triodo della valvola mon­
tata sul gruppo RF; il gruppo ha quindi l’en­
trata catodica, il che consente di mettere a 
massa la griglia del triodo schermando in tal 
modo la placca dal catodo ed impedendo che
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MATERIALE OCCORRENTE
TUBI E DIODI

1 ECC86 oppure 1 ECF80
1 EF89
1 ECF80
! OA85

RESI STORI

2 da 10 kn • 1 W oppure 2 da sn ■ 1 W
4 da 200 kn - 1/2 W
3 da 47 kn ■ 1/2 W
2 da 1 kn ■ 1/2 W
1 da 1 kn • 1 W
1 da 100 n - 1/2 W
1 da 10 Mn ■ 1/2 W

CONDENSATORI

1 da 8 pF ceramico
1 da 10 pF ceramico
2 da SO pF ceramici
2 da 200 pF a mica
1 da 1000 pF ceramico
6 da 4700 pF ceramici
1 da 10 kpF a carta
1 da 25 kpF a carta
1 da 5 ixF elettrolitico

1 telalo su cui sono montatii a) 1 gruppo RF 101 
oppure RF 102 con funicella a collarino; b) 2 
zoccoli nova!; o) 2 basette di ancoraggio a 2 
oaploorda; d) 1 carrucola.

1 schermo per telalo
1 coppia medie frequenze con viti di fissaggio
1 trasformatore di antenna

50 cm Ilio isolato rigido per collegamenti
50 om treoclola Isolata In rosso
50 om treoolola isolata in nero
50 om oavetto schermato per BF
10 om oavetto schermato per RF
20 om tubetto ¡colante diam. 1 mm.

Frg. 2 - Schema elettrico a foto 
del gruppo RF per canali D.E.F, 
fi, H (Mod. RF tOI).
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la frequenza generata dall’oscillatore locale 
arrivi all’antenna e venga da questa irradiata. 
In serie alla placca del primo triodo vi è un 
circuito risonante che provvede a selezionare 
il segnale desiderato; questo viene poi appli­
cato, tramite un accoppiamento capacitivo o 
induttivo, alla griglia della seconda sezione 
della valvola, la quale, per effetto di un circui­
to risonante, oscilla su una frequenza che dif­
ferisce di 10,7 MHz da quella del segnale in 
arrivo. La valvola effettua perciò la conver­
sione e nel suo circuito di placca si ottiene 
la frequenza intermedia a 10,7 MHz, che vie­
ne inviata al primario del primo trasformatore 
FI montato sullo stesso gruppo RF : il secon­
dario di questo trasformatore costituisce l’u­
scita (U) del gruppo RF.

la ECF80, che provvede ad una prima ampli­
ficazione.
Il segnale amplificato si preleva dal circuito 
di placca del triodo e si invia, con un cavetto 
schermato, all’amplificatore del ricevitore sul 
quale viene installato il sintonizzatore; non 
vi è il potenziometro per la regolazione del 
volume, perchè a questo scopo si usa quello 
dell’apparecchio stesso.
La realizzazione pratica. — Il montag­
gio non presenta eccessive difficoltà, anche 
perchè il gruppo RF, che è la parte più deli­
cata e critica dell’apparecchio, è già premon­
tato, tarato e fissato al telaio. Anche gli zoc­
coli delle valvole e le basette di ancoraggio 
sono già fissate al telaio nelle posizioni più 
opportune e pertanto il montaggio meccanico

Questo punto del circuito corrisponde a quel­
lo contrassegnato con la stessa lettera U nello 
schema di fig. 3.
Il segnale a frequenza intermedia viene am­
plificato prima dalla EF89 e poi dal pentodo 
della ECF80, a cui viene trasferito mediante 
il secondo trasformatore FI. Si notino, in serie 
alle griglie delle due valvole amplificatrici FI, 
i gruppi formati da un resistore da 200 kiì 
in parallelo a un condensatore da 50 pF, che 
hanno lo scopo di effettuare una limitazione 
in ampiezza del segnale per ridurre i disturbi 
di ricezione che modulano appunto in ampiez­
za il segnale stesso.
Dopo la seconda amplificazione a frequenza 
intermedia, si effettua la rivelazione mediante 
il rivelatore a rapporto che impiega i due 
diodi OA85 : il segnale di bassa frequenza 
ottenuto si applica alla griglia del triodo dei- 

si riduce alla sistemazione dei due trasforma­
tori di media frequenza; questi saranno fissati 
al telaio mediante due viti avvitate dalla par­
te inferiore dello stesso, avendo cura che le 
loro linguette, contrassegnate con numeri, ri­
sultino disposte com’è indicato nello schema 
pratico di fig. 4.
Bisogna anche fare attenzione a non scam­
biare tra loro i due trasformatori, tenendo 
presente che quello contrassegnato con il n. 1 
scritto sullo schermo dovrà essere montato più 
vicino al gruppo RF.
Si potrà poi passare al montaggio elettrico, 
effettuando prima di tutto i collegamenti che 
richiedono un semplice filo (bisognerà avere 
l’awerrenza di tenerlo della lunghezza minima 
possibile e di disporlo ben aderente al telaio). 
Tra i piedini 5 della EF89 e della ECF80 oc­
corre disporre una piccola induttanza (L) per
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disaccoppiare il circuito di accensione dei fila­
menti; tale induttanza potrà essere costruita 
con il normale filo isolato per collegamenti, 
avvolgendo nove spire su un supporto del dia­
metro di circa 3 mm. Come supporto si può 
usare un resistere ad impasto da 1/2 W, che 
verrà sfilato dopo aver fatto l'avvolgimento; 
questo, essendo costituito da filo rigido, man­
terrà ugualmente la sua forma. Si passerà poi 
al montaggio dei resistor! e dei condensatori, 
tenendo presente che la lunghezza dei loro 
terminali deve essere la minima possibile, 
perchè nessun componente deve sporgere fuo­
ri dal telaio che sarà racchiuso nell'apposito 
schermo.
Si noti che i piedini 5 dei due trasformatori 
FI non sono collegati internamente agli av­
volgimenti e pertanto sono stati usati quali 
capicorda di ancoraggio; su tali piedini, come 
pure su altri punti del circuito, occorrerà sal­
dare insieme più terminali ed in tal caso sarà 
bene attorcigliarli prima tutti insieme e poi 
fare un'unica saldatura che assicurerà così un 
buon contatto di tutti i conduttori.
Particolare attenzione dovrà essere posta nel 

fare le saldature di massa, eseguendole nei 
punti esatti indicati nello schema pratico e 
facendo aderire perfettamente Io stagno al te­
laio per non avere, a montaggio ultimato, di­
sturbi che sarebbe pòi difficile localizzare.
I due diodi OA85 hanno uno dei terminali 
contrassegnato con una lineetta: nel montarli 
bisognerà fare attenzione a saldare questo ter­
minale nel punto indicato nello schema. Per 
i condensatori ceramici che devono essere col­
legati a massa, occorre saldare a questa il ter­
minale contrassegnato con una lineetta nera; 
il condensatore elettrolitico da 5 p.F deve es­
sere saldato rispettando le polarità indicate 
nello schema.
Per ultimi si faranno i collegamenti del grup­
po RF al restante circuito. Con un pezzo di 
cavetto schermato si collegherà il secondario 
del primo trasformatore FI montato sul grup­
po RF ai punti del circuito indicati in fig. 4, 
facendo attenzione a non scambiare il condut­
tore interno con la calza schermante esterna; 
sui due contatti del gruppo RF a cui sono 
saldati i terminali del secondario si salderà 
pure un condensatore ceramico da 10 pF.
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Tabella delle lunghezze d’onda 
per canali TV della RAI.

CANALI
Umili (MHi|

portanti
Nuoto 

denominano»

Vecchio 

daoomlnariow
Video (MHi| Audio (MH;|

A 0 62,5-69,5 53,76 69,26
B 1 61-68 62,26 67,76
C 2 81-88 82,25 87,75
D 3 174-181 175,25 180,75
E 3a 182.5-189,5 183,76 189,25
F 3b 191-198 192,26 197,76
G 4 200-207 201,26 206,76
H 5 209-216 210,26 215,75

Infine si prowederà ad effettuare i collega­
menti necessari per l’alimentazione del grup­
po, saldando un conduttore tra il piedino 5 
della EF89 ed il capocorda 1 del gruppo RF, 
mentre il capocorda 3 dello stesso gruppo sa­
rà saldato direttamente al telaio nel punto più 
vicino. .
I capicorda 2 e 4 del gruppo RF saranno col­
legati alla tensione anodica (fig. 4) tramite 
due resistor!, indicati nello schema con RI e 
R2, che avranno il valore di 10 kil - 1 W 
per la valvola ECC85 e di 5 kil - 1 W per 
la valvola .ECF80.
In ultimo occorre montare la bobinetta che 
costituisce il trasformatore di accoppiamento 
all’antenna: i terminali del secondario, fatto 
con 51 filo più grosso, saranno saldati uno al 
cilindretto centrale del portavalvola montato 
sul gruppo e l’altro al piedino 8 dello stesso 

portavalvola; i terminali del primario, fatto 
con filo più sottile, saranno saldati ai capicor­
da della basetta fissata all’esterno del telaio, 
facendoli passare attraverso il foro del rivetto; 
non è. necessario fissare la bobina, che viene 
sostenuta dai fili stessi del suo secondario." 
La sintonia è ottenuta con il sistema a per­
meabilità variabile, spostando i nuclei all’in­
terno delle bobine e variando così la loro in­
duttanza; lo spostamento dei nuclei si ottiene 
mediante la cordicella uscente dal gruppo, che 
viene fatta passare sull’apposita carrucola e 
fissata per mezzo del collarino all’albero del 
variabile del ricevitore in unione al quale il 
sintonizzatore verrà fatto funzionare. Il sin­
tonizzatore non è provvisto di una propria 
scala parlante, potendosi utilizzare la scala 
dell’apparecchio stesso, sulla quale potranno 
essere fatti segni di riferimento per indivi­
duare le stazioni che è possibile ricevere.
Il collaudo. — Terminato il montaggio, oc­
correrà prima di tutto controllarlo attenta­
mente in base agli schemi teorico e pratico, 
per accertarsi di non aver sbagliato qualche 
collegamento od omesso qualche componen­
te; è pure importante accertarsi che non esi­
stano cortocircuiti tra le varie connessioni, 
specialmente per quanto riguarda gli zoccoli 
delle valvole che hanno i piedini molto vicini. 
Se l’esito di questo primo controllo è positivo, 
si può passare ad eseguire i collegamenti tra 
il sintonizzatore ed il ricevitore per effettuare 
un collaudo sotto tensione.
Il filo nero uscente dal sintonizzatore, che
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serve per portare la tensione d’accensione, sarà 
collegato al secondario a 6,3 V del ricevitore, 
mentre il filo rosso verrà collegato alla ten­
sione anodica del ricevitore ' (ad esempio, al 
positivo del secondo elettrolitico di filtro); la 
tensione anodica che si applica deve avere un 
valore compreso tra 150 e 250 V c.c. Volendo, 
si può disporre in serie ai due fili suddetti un 
interruttore doppio, in modo da poter inter­
rompere l’alimentazione del sintonizzatore, 
quando non viene usato, mentre si fa funzio­
nare il ricevitore a cui è collegato.
Rimane infine da collegare il cavetto scher­
mato per portare la bassa frequenza dal sin­
tonizzatore alla presa fono del ricevitore; il 
filo interno di questo cavetto sarà collegato 
alla boccola sensibile di tale presa, mentre la 
calza schermante esterna verrà collegata alla 
boccola della presa fono che è messa a massa; 
è bene assicurarsi che questa boccola sia ef­
fettivamente messa a massa, perchè attraverso 
la calza esterna vengono collegati assieme i 
telai del sintonizzatore e del ricevitore.
A questo punto si può dare tensione ai due 
apparecchi e fare una prima prova di ricezio­
ne, dopo aver posto il ricevitore in posizione 
fono cercando di sintonizzare le stazioni ti­
rando poco per volta la cordicella che coman­
da lo spostamento dei nuclei; il segnale rice­
vuto può essere debole ed anche distorto, per­
chè occorre ancora eseguire la taratura.
La taratura. — Per eseguire la messa a 
punto del ricevitore non è necessario dispor­
re di un generatore: è possibile utilizzare il 
segnale che le stazioni trasmettono insieme al 
monoscopio, segnale a nota fissa e quindi di 
ampiezza costante, che permette di apprezza­
re facilmente quando si raggiunge il massimo 
dell’intensità.
La taratura si inizierà dal terzo trasformatore 

FI (MF 403) regolando il nucleo del solo pri­
mario (parte superiore) fino ad ottenere la 
massima intensità del segnale. Il massimo si 
può apprezzare abbastanza facilmente ad orec­
chio e non è strettamente indispensabile l’uso 
di un misuratore d’uscita, per quanto con que­
sto strumento la taratura potrebbe riuscire più 
precisa. Si passa poi al secondo trasformatore 
FI (MF 402) tarando il secondario (parte 
inferiore) ed il primario (parte superiore) 
sempre per la massima uscita. Si ritoccano 
poi i nuclei del primo trasformatore FI (mon­
tato sul gruppo RF), agendo prima sul nu­
cleo del secondario (collegato al cavetto scher­
mato) e poi su quello del primario, in modo 
da ottenere la massima intensità del segnale. 
Per ultimo si regola il nucleo del secondario 
del terzo trasformatore FI, non più per la 
massima uscita, ma fino ad ottenere un suono 
puro, senza distorsioni.
Come si è detto, il gruppo RF è già tarato e 
quindi non è più necessaria una vera e pro­
pria taratura; basterà ritoccare leggermente i 
compensatori se si riterrà opportuno miglio­
rare l’intensità del segnale in uscita.
A questo punto non resta che la sistemazione 
del sintonizzatore sul ricevitore ed il colle­
gamento della funicella di sintonia sul perno 
del condensatore variabile, mediante l'apposi­
to collarino, in modo da poter utilizzare la 
stessa demoltiplica del ricevitore per il co­
mando nei nuclei del gruppo RF.
Naturalmente, per ottenere un regolare fun­
zionamento non bisognerà dimenticare di col­
legare all’ingresso del sintonizzatore un’anten­
na adatta alla frequenza della stazione che si 
riceve; questa antenna potrà essere costruita 
con normale piattina bifilare da 300 il, come 
indica la fig. 5, tenendo presente che la lun- 

(cont. a pog. 64)
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ARGOMENTI SUI TRANSISTORI

pulso di controllo elettrico, di ampiezza e 
durata fisse.

Mei numero di Settembre 1959 di Radio- 
■’ rama abbiamo parlato del circuito elet­
tronico a transistori che simula le funzioni 
del neurone biologico, circuito realizzato nei 
laboratori della Bell Telephone, cioè nei me­
desimi laboratori in cui ima decina di anni 
or sono fu realizzato il transistore : ripren­
diamo ora brevemente l’argomento per sod­
disfare la richiesta di molti Lettori.

Il neurone è la cellula base del sistema ner­
voso umano e animale, cervello compreso; 
questa cellula riceve i segnali elettrici pro­
dotti da cellule ricettive sensibili alla luce, 
al calore o ad altri stimoli, e a sua volta 
fornisce ad altre cellule del corpo un im- 

In fig. 1 si vede lo schema del neurone arti­
ficiale progettato dagli scienziati della Bell. 
Con quattro transistori p-n-p, questo circuito 
fornisce in uscita impulsi di ampiezza e du­
rata normali; se eccitato da un segnale o « sti­
molo » costante, fornisce una serie di impulsi 
la cui frequenza di pulsazione o ciclo di ri­
petizione è direttamente proporzionale all’in­
tensità del segnale in ingresso.

Come avviene per un neurone biologico, il 
segnale di eccitazione in ingresso deve su­
perare un valore minimo di soglia. Il circuito 
tuttavia integrerà due o più impulsi in en­
trata al disotto del valore di soglia e si inne­
scherà per il segnale combinato. E’ pure pre­
vista l’applicazione di un segnale di « inibi­
zione », che impedisce al circuito di rispon­
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dere ad altre entrate. Ciò permette la con­
nessione di un gruppo di cellule in modo 
che un segnale molto forte applicato a una 
cellula impedisca alle altre di rispondere.

Il circuito simula un neurone biologico an­
che sotto un altro aspetto. Immediatamente 
dopo aver risposto a un impulso di segnale, 
il livello di soglia sale quasi all’infinito, in 
modo che il circuito per pochi millisecondi 
non viene eccitato da impulsi addizionali. 
Praticamente, il circuito del neurone elettro­
nico è costruito su un circuito stampato di 
piccole dimensioni con innesti che permet­
tono l’intercambiabilità. Ciò semplifica il mon­
taggio di gruppi di cellule in sistemi grosso­
lanamente analoghi al sistema nervoso di or­
gani animali e umani.

Parecchie cellule, come già abbiamo detto, 
possono essere combinate con semiconduttori 
fotosensibili per simulare le funzioni della 
retina dell’occhio. Le fotocellule sostituiscono 
i bastoncini ed i coni sensibili alla luce che 
si trovano nell’occhio e servono come ricettori 
per i circuiti-neuroni. Alcuni ricettori ecci­
tano il neurone soltanto quando l’intensità 
della luce ricevuta aumenta, altri quando l’in­
tensità della luce diminuisce e altri ancora 
quando l’intensità della luce è costante; me­
diante opportune combinazioni di cellule è 
stato possibile riprodurre il fenomeno della 
persistenza visiva. Con altri circuiti si è inve­
ce riprodotto il funzionamento dell’orecchio.

Scopo immediato di questi esperimenti è di 
esaminare meglio il funzionamento del si­
stema nervoso ottico e acustico e, in special 
modo, di scoprire come i segnali prodotti 
da questi sistemi vengano interpretati dal 
cervello. Le conoscenze acquisite con tali ri­
cerche possono condurre a sistemi di comu­
nicazione migliori e più economici. Proba­
bilmente nel futuro potranno essere costruiti 
altri circuiti capaci di riprodurre le funzioni 
di tutte le cellule del corpo.

Fig. 2 • Ricevitore per onde 
medie a un solo franeistore.

Se queste cellule verranno fabbricate con la 
tecnica della microminiaturizzazione, potrà 
essere possibile montare una calcolatrice elet­
tronica che riproduca la sensibilità e il pen­
siero di un essere umano.

Ricevitori a un transistore. — Il circui­
to di fig. 2, di costruzione facilissima, ha se­
lettività e sensibilità migliori dei soliti rice­
vitori a un transistore, in quanto ha permesso 
la ricezione a « volume assordante » di sta­
zioni a onde medie distanti 74 km, e ciò 
senza collegare al ricevitore nè antenna nè 
terra.

Con riferimento allo schema, LI è un’anten­
na a ferrite e L2 una bobina d’aereo con nu­
cleo regolabile. L’interruttore' non è necessa­
rio e si può tralasciare, in quanto la corrente 
richiesta è molto bassa con cuffia staccata. 
Può essere usata qualsiasi cuffia a media o 
alta impedenza. Nè la disposizione delle parti 
nè la filatura dovrebbero essere critiche; il 
circuito si può montare su un telaietto me­
tallico o in una scatoletta di plastica.

In fig. 3 è rappresentato il circuito di un 
semplice ricevitore a onde corte. Questo ap­
parecchio deve essere usato con un’antenna 
esterna moderatamente lunga e una buona 
terra. La cuffia dovrà essere magnetica e da 
1.000 il
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Fig. 3 • Ricevitore ad un 
traneletore per ondo corte.

Invece che variabile, il condensatore CI po­
trà essere fisso a mica o ceramico; è prefe­
ribile tuttavia un condensatore variabile che 
permetterà di regolare il circuito di antén­
na per la massima sensibilità e selettività. 
C2 è un normale condensatore variabile da 
100 pF; può essere anche usata un’unità da 
365 pF. C3 è elettrolitico con tensione di 
lavoro di 12 ¿-15 V e B1 è una batteria da 
9 V.

Le bobine LI e L2 si avvolgono per coprire 
le gamme desiderate. Per LI si possono av­
volgere 20 spire con filo smaltato da 0,35 su 
supporto del diametro di 3 cm; per L2, 14 
spire con lo stesso filo e su uguale supporto. 
Usando un condensatore d’accordo (C2) da 
100 pF, LI coprirà la gamma 2,8 - 4,1 MHz 
e L2 la gamma 4,1 - 7,8 MHz; se desiderate 
ricevere altre gamme, fate più spire per fre­
quenze più basse e meno spire per frequenze 
più alte.

In funzionamento, in parallelo a C2 viene 
collegata LI o L2, secondo la gamma che si 
desidera ricevere. I segnali captati dal siste­
ma antenna-terra vengono selezionati dal cir­
cuito accordato e rilevati dal diodo 1N34A. 
Il segnale di bassa frequenza risultante viene 
inviato, per mezzo di C3, a un amplificatore 
audio a emettitore comune che, a sua volta, 

fa funzionare una normale cuffia magnetica. 
Sarà bene fare qualche prova per determinare 
il valore di R2 in rapporto con le esatte ca­
ratteristiche del transistore usato. Si potran­
no provare valori compresi tra 100 kiì e 
1 MO e adottare il valore che assicura la 
massima amplificazione.

Produzione rapida di transistori. — Si­
nora la fabbricazione dei transistori è stata 
per lo più un’operazione manuale in contra­
sto con i metodi completamente automatici 
usati nella fabbricazione dei tubi elettronici; 
ciò in parte giustifica i prezzi, relativamente 
più alti, dei transistori rispetto ai tubi.

La Lansdale Tube Company (una sezione del­
la Philco) ha recentemente impiantato un’at­
trezzatura semiautomatica che accelera gran­
demente la fabbricazione di transistori per al­
te frequenze. Usando questa attrezzatura, no­
ve operatori possono produrre 450 transistori 
all’ora o, con due turni, più di un milione 
di transistori all’anno. I componenti passano 
da un processo all’altro con tecniche rapide 
di trasferimento automatico.

Prodotti nuovi. — Dalla CBS Hytron ar­
riva la notizia di una serie di transistori di 
potenza n-p-n a completamento della serie 
p-n-p. Questa nuova serie permetterà il pro­
getto di amplificatori di potenza usando la 
configurazione a simmetria complementare, e 
la costruzione di amplificatori ad accoppia­
mento diretto e alto guadagno. *
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PROTEZIONE DELLE BATTERIE

Prima di Installar» batterla in ricevitori portatiti o 
altri apparati elettronici, e prudente avvolgerle In 

sacchetti di plastica. Se una batterla perdo liquido, Il 
sacchetto eviterà ohe l'acido corrosivo danneggi gli altri 
componenti doU’apparoochlo.

SUPPORTO ROTANTE 
PER OSCILLOSCOPIO

A differenza degli altri strumenti, l'oscilloscopio difll- 
chmente può essere sistemato nel normali scaffali 

poco profondi ; ecco un buon metodo per montarlo sul 
banco da lavoro. Tagliate un pezzo di legno compensa­
to dalle stesse dimensioni della base dello strumento

e Astiatelo allo scaffale con un bullone usando, per si­
curezza, due dadi tra I quali al Interpone una rondella 
trovar, Quando l'oecilloecoplo è posto sulla base di le­
gno compensato, può essere fatto ruotare nella dire­
zione desiderata. Assicuratevi solo ohe la base eia fis­
sata bene a ohe possa sopportare con sicurezza lo sfor­
zo rlohlssto.

COLLEGAMENTI VOLANTI

Nel montaggi sperimentali, dove I terminali di resi- 
stori, condensatori, bobine, diodi, eoo. vengono con­

tinuamente collegati e etaooatl, potete risparmiare tem­
po, consumo a rottura dal fili usando per I collegamenti 
alcuno pinzette. Non è necessario ohe queste alano na­
sate al telalo; al usano semplicemente come morsetti 
dova è necessario ohe parecchi fili alano Resati Insisme.

SUPPORTO
PER SPECCHIETTI DI ISPEZIONE

SOPPRESSIONE DEI DISTURBI
CAUSATI DA TELEVISORI

Qualsiasi telespettatore ha certo notato qualche forma 
di Interferenza TV: molto comune è quella prodot­
ta dal sistemi di accensione delle automobili, tuttavia 

11 televisore stesso può Irradiare a Interferire sulle ra­
dio-ricezioni. Le radiazioni emesse dal telsvlaorl posso­
no essere soppresse applicando allo pareti Interno del 
mobile dal televisore stesso comuni fogli di alluminio 
collegati al telalo deU'apparaoohlo. Se ò necaaaarlà una 
schermatura migliore, Secate una reta metallica nella 
parta Interna del pannello posteriore e oollegatsla a 
massa al telalo.

Non gettate a caso il vostro speoohlatto di Ispezione 
sul banco in mezzo agli altri utensili: si potrebbe 

rompere e voi eareete destinati a... setta anni di gual...l 
Fissate invece un supporto per fusibili al pannello del 
vostro banco a mettetevi a poeto lo specchietto; que­
sto al adatterò perfettamente nel supporto.

ISPEZIONE DELLE PUNTINE

Un proiettore domestico può essere ueato, con risul­
tati sorprendenti, per Ispezionare la puntine fonogra­

fiche. Ponete semplicemente la puntina vicina alla sor­
gente luminosa dove abitualmente scorre II film. Sullo 
schermo verrà proiettata un'immagine molto Ingrandita 
della puntina stessa a sarà tacile determinarne le con­
dizioni.
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DENTRO
IL PREAMPLIFICATORE PARTE 3°

CONTROLLI DI TONO E DI VOLUME

Se un sistema ad alta fedeltà ha, come dovreb­
be, un responso piatto tra 20 e 20.000 Hz, per­

chè è necessario avere controlli del tono? Dopo 
tutto, qualunque variazione della completa linea­
rità è in se stessa una forma di distorsione. Per­
chè allora prevedere mezzi deliberati per creare 
distorsione? Questa domanda fatta tanto di fre­
quente pecca per la piccola paroletta se e per il 
grande presupposto conseguente. Il fatto è che 
pochi sistemi ad alta fedeltà, per non dire nes­
suno, hanno un responso completamente piatto 
tra 20 e 20.000 Hz. E’ vero che le unità elettro­
niche dei moderni sistemi ad alta fedeltà (sinto­
nizzatori, preamplificatori e amplificatori) posso­
no avere un responso piatto, ma i transduttori 
(microfoni, pick-up e altoparlanti) e le registra­
zioni su nastro o disco sono un’altra cosa.
Per esempio, vi sono pochi sistemi commerciali 
di altoparlanti che possano riprodurre l’intera 
gamma udibile con un responso simile a quello 
piatto; e ci sono poche camere che posseggano 
le proprietà acustiche necessarie per riprodurre 
fedelmente l’intera gamma da 20 a 20.000 Hz, 
anche se fosse possibile ottenere un sistema di 
altoparlanti ideale.

N. 1 - GENNAIO 1960

Il problema umano. — Anche se fosse possibi­
le ottenere un sistema e una camera ideali, avrem­
mo ancora un problema : l’orecchio umano ha un 
responso ragionevolmente piatto solo a livelli so­
nori molto alti, mentre a livelli più bassi il re­
sponso scende alle.due estremità, quella alta e 
quella bassa. Supponiamo di registrare un’orche­
stra sinfonica nel suo originale volume sonoro; 
l’equilibrio delle frequenze di tale registrazione 
è rappresentata in fig. 1 con la curva A.
Pochissime persone, però, hanno la possibilità di 
riprodurre in casa propria la registrazione nel 
suo originale livello sonoro; se qualcuno lo ten­
tasse, riceverebbe probabilmente una poco ami­
chevole visita da parte dei vicini.
La maggior parte di noi deve ridurre il livello a 
un decimo o a un centesimo dell’originale. Ma 
a un decimo del livello originale (—20 dB) il 
responso dell’orecchio umano medio è all’incirca 
quello della curva B e a un centesimo del livello 
originale (— 40 dB) il responso dell’orecchio è 
quello della curva C. Così, se gli altoparlanti for­
nissero l’equilibrio originale delle frequenze, sia 
gli alti sia i bassi sembrerebbero molto più de­
boli di quanto erano nella sala da concerto, co-
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me se i relativi strumenti si fossero allontanati. 
L’ascoltatore non avrebbe, quindi, un buon fac­
simile dell’originale equilibrio tonale esistente 
nella sala da concerto.
In vista di questi e altri fattori, tutti i sistemi 
ad alta fedeltà devono avere mezzi per modificare 
l'equilibrio tonale. Con poche eccezioni, la pra­
tica generale è quella di permettere la regolazio­
ne degli estremi dello spettro sonoro : i bassi e 
gli alti. In quasi tutti i preamplificatori questo 
è fatto con controlli separati e indipendenti dei 
bassi e degli alti, controlli che permettono circa 
15 dB di esaltazione e di attenuazione.

Controlli di tono per perdita. — I moderni 
controlli di tono sono di due tipi generali: tipo 
per perdita e tipo Baxandall. Si hanno in più 
alcuni circuiti speciali. Il tipo per perdita viene 
usato, con piccole variazioni del valore dei com­
ponenti, nella maggior parte dei preamplificatori. 
In generale i circuiti del tipo a perdita consi­
stono in due complessi discriminatori di frequen­
za, uno per i bassi e l’altro per gli alti; questi 
due complessi sono fatti in modo che quando il 
potenziometro di ciascuno è in posizione centra­
le l’intero spettro audio viene attenuato di 
154-20 dB e il responso è perfettamente piatto 
nell’intera gamma.
Quando il cursore del controllo dei bassi va verso 
l’alto la perdita alle frequenze medie e alte ri­
mane la stessa, ma la perdita alle frequenze basse 
viene ridotta (fig. 2); così i bassi vengono esaltati, 
mentre il resto dello spettro rimane lo stesso. 
D’altra parte quando il cursore va in basso le 
perdite alle frequenze medie e alte rimangono 
costanti, ma la perdita alle frequenze basse au­
menta; si ha così un’attenuazione dei bassi.
Ci sono voluti molti anni per progettare questo 
ingegnoso circuito col quale si ottiene tanto con

Fig. 1 ■ L’equilibrio naturale 
delle frequenze di un'oroheetra 
sinfonie* a pieno volume i rap­
presentate dalla linea A. Ad 
un deolmo del lur origina­
le il rasposo dell’oreeehlo uma­
no è simile a quello della cur­
va B. Ad un csntsslmo del vo­
lume originalo U responso dell'o­
recchio a quello della curva C.

Flg. 2 ■ Tipico circuito di controllo 
di tono a perdita. L'azione del con­
trollo di tono è illustrata nel grattai.

poche parti e non c'è perciò da meravigliarsi se 
è diventato quasi standard.
Siccome c’è una perdita di circa 20 dB per tutte 
le frequenze nella posizione « piatta » o centrale, 
si deve fornire un’amplificazione addizionale. Il 
circuito è perciò spesso preceduto dalla sezione 
di un doppio triodo usata come amplificatrice e 
seguita dall’altra sezione usata come ripetitrice 
catodica.
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Flg. 3 - Circuito per II con­
trollo del tono tipo Buan. 
doli. Il grafico llluctrc come I 
punti di Incrocio * scorrano • 
in questo tipo di circuito.

Le sezioni degli alti e dei bassi dei controlli di 
tono del tipo a perdita si « imperniano » a circa 
1.000 Hz. Per esempio, se si esaltano o attenuano 
i bassi il responso alla frequenza comincia a sa­
lire o scendere sotto i 1.000 Hz e la massima esal­
tazione o attenuazione si ha in un punto com­
preso tra 20 e 50 Hz; per gli altri la variazione 
del responso comincia sopra i 1.000 Hz e il mas­
simo effetto si ottiene tra 10.000 e 20.000 Hz. Que­
sto sistema rappresenta un buon compromesso 
per la maggioranza delle applicazioni. Tuttavia 
i migliori sistemi di altoparlanti hanno un re­
sponso abbastanza uniforme al disotto dei 200 Hz 
e non richiedono esaltazione dei bassi sopra que­
sto punto. Veramente il loro suono è rimbom­
bante, specialmente per la voce, se c’è un’esalta­
zione apprezzabile delle frequenze basse sopra i 
150 Hz. Per ottenere i migliori risultati con que­
sti altoparlanti l’esaltazione maggiore deve esse­
re fatta per le frequenze molto basse, sotto i 
50 Hz. Analogamente i migliori altoparlanti per 
le note acute non richiedono molta esaltazione 
sotto i 10 000 Hz; se si ha troppa esaltazione in 
questa regione, il loro suono sarà stridulo.
Di conseguenza molti preamplificatori recenti, 
progettati per l’uso con altoparlanti di alta qua­
lità, hanno un differente tij>o di controllo dei 
toni, il controllo tipo Baxandall.

Gli amplificatori sopra illustrati hanno tutti 
controlli variabili di tono capaci di fornire 
esaltazione e attenuazione di ± 16 dB. I con­
trolli di altezza sono tuttavia differenti. L'ap­
parecchio in alto ha tre posizioni di compen­
sazione, quello al centro ha un controllo va­
riabile con continuità, quello più in basco ha 
un commutatore che inserisce od esclude il 
compensatore di altezza.

Controlli di tono tipo Baxandall. — Il siste­
ma di controllo Baxandall permette lo « scorri­
mento » dei punti di incrocio : questi variano 
regolando i controlli.
Per una piccola esaltazione il punto di incrocio 
dei bassi può essere a 125 Hz e quello degli alti 
a 10.000 Hz; per una media esaltazione i punti 
di incrocio possono essere a 250 e 5.000 Hz; per 
la massima rotazione dei controlli possono por­
tarsi a 500 e 1.000 Hz.
Nel circuito Baxandall (cosi chiamato dal nome 
del tecnico che l’ha inventato) l’azione di con­
trollo del tono con punti di incrocio variabili è 
ottenuta con complessi discriminatori di frequen­
ze incorporati in una catena di controreazione 
com’è illustrato in fig. j.
Grazie alla catena di controreazione il circuito 
Baxandall ha una bassa impedenza di uscita e 
non abbisogna di un ripetitore catodico, per for­
nirla; funziona meglio, tuttavia, se è preceduto 
da un ripetitore catodico. L'uso della eontrorea-
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(A)

zione nel circuito Baxandall si traduce in una 
distorsione minore di quella che si ha usando cir­
cuiti a perdita.
Alla prima prova i controlli tipo Baxandall pos­
sono sembrare poco efficaci. Sebbene essi permet­
tano una grande esaltazione agli estremi dello 
spettro, l’effetto non è veramente sentito se non 
quando il controllo si porta verso la massima 
esaltazione. Dal momento che ci sono quasi al­
trettante teorie, circa le migliori curve dei con­
trolli del tono, quante sono quelle circa la co­
struzione dei migliori altoparlanti, si ha un gran 
numero di combinazioni del tipo a perdita e a

Fig. 4 - I tre «ireuiti per il controllo 
di altezza comunemente usati sono : 
(A) controllo di volume con presa; 
(B) controllo di volume con presa, con 
un dispositivo addizionale compensato­
re per le alte frequenze ; (C) circuito 
con potenziometro a doppia presa.

controreazione, che permettono di ottenere una 
grande varietà di curve.
Controlli di altezza. — Con i moderni sistemi 
di altoparlanti, questi circuiti per il controllo 
del tono forniscono mezzi adeguati per correggere 
i vari fattori che influenzano l'equilibrio tonale 
a un dato livello. Ma se si varia sostanzialmente 
il livello, varia pure l’equilibrio tonale perchè 
varia il responso del nostro orecchio. Se, mante­
nendo le stesse posizioni dei controlli di tono, si 
diminuisce il volume, i toni più bassi sembreran­
no attenuati; se si aumenta il volume sembre­
ranno esaltati. Così per mantenere a tutti i li­
velli lo stesso apparente equilibrio tonale dovrem­
mo ritoccare i controlli di tono ogni volta che 
variamo sostanzialmente il livello sonoro.
Molte persone preferiscono infatti questo siste­
ma di compensazione dell’effetto di « altezza »; 
altri invece lo trovano scomodo. Di conseguenza 
è pratica generale inserire nei sistemi ad alta fe­
deltà controlli di altezza automatici o semiauto­
matici per compensare la discriminazione dell’o­
recchio alle frequenze.
In un circuito relativamente semplice, per la 
compensazione di altezza viene usato un poten­
ziometro con presa (/ig. 4-A). Con un circuito con­
sistente in un condensatore (Ci) e in un resi- 
store (Ri) collegati tra la presa e massa si offro­
no al segnale in arrivo due vie : una attraverso il 
controllo del volume stesso alla griglia del tubo 
seguente e l’altra attraverso il circuito C1-R1 a 
massa.
L’impedenza del circuito C1-R1 varierà con la 
frequenza del segnale. Le frequenze più alte tro­
veranno in C1-R1 una bassa impedenza e saran­
no parzialmente avviate a massa, le frequenze bas­
se troveranno un’alta impedenza in Ci e perciò 
andranno per la strada del potenziometro alla 
griglia del tubo. Così questo semplice circuito 
esalterà i bassi in rapporto alle frequenze medie 
e alte.
Scegliendo opportunamente i valori delle capacità, 
delle resistenze e delle prese, possiamo ottenere 
una curva che comincia dove si desidera e che 
dà la voluta esaltazione dei bassi.
L'esaltazione aumenterà spostando il cursore ver­
so il basso. Così avremo una curva che compensa 
abbastanza bene l’effetto di altezza verso i bassi. 
Possiamo esaltare gli alti montando un conden­
satore o un dispositivo capacitivo tra l’estremo 
alto del potenziometro regolatore del volume e 
la presa e ottenere Così un’esaltazione ad entram­
bi gli estremi della gamma. Questo tipo di cir-
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cuito è illustrato in fig. e viene usato con 
successo in qualche preamplificatore.
La fig. 4-C rappresenta un circuito più elabo­
rato; due prese nel potenziometro danno due 
curve differenti.

Controllo variabile di altezza. — Esaminando 
il problema, si vede come una compensazione 
fissa dell’altezza non può servire a tutti gli scopi. 
Per prima cosa, non tutti hanno lo stesso respon­
so auricolare, inoltre ciascuno fa suonare rim­
pianto ad alta fedeltà a differenti livelli sonori; 
infine il volume fornito dall'impianto ad alta fe­
deltà dipende dagli amplificatori, altoparlanti e 
pick-up usati nel sistema.
Un sistema d'altoparlanti efficiente darà un più 
alto livello sonoro, con un dato segnale in in­
gresso, di un sistema di altoparlanti poco effi­
ciente. E’ chiaro perciò che lo stesso controllo 
di altezza darà un effetto di super-esaltazione 
con gli altoparlanti più efficienti e un effetto di 
sotto-compensazione con gli altoparlanti meno 
efficienti.
Un pick-up ad alta uscita produrrà sovra-com- 
pensazione e un pick-up a bassa uscita sotto-com­
pensazione. Le acustiche delle camere sono dif­
ferenti e così pure i gusti individuali. Per queste 
ragioni una sola curva fissa di compensazione del­
l’altezza non potrà risultare soddisfacente per 
tutti, tutte le installazioni e tutti i casi.
Il mezzo più facile per ottenere una vasta gam­
ma dell’azione del controllo di compensazione 
dell’altezza consiste neH’inserire un semplice con­
trollo del volume davanti o dietro il controllo 
di altezza. Questo metodo a doppio controllo dà 
risultati che soddisfano la maggior parte delle 
esigenze.
Un avvertimento concernente l’uso dei controlli 
di altezza è qui opportuno.
Chi ha un impianto che comprende un controllo 
di altezza non deve dimenticare che questi con­
trolli sono stati progettati soprattutto per essere 
usati a bassi livelli sonori. Se rimpianto si fa 
suonare a livello normale o leggermente più alto 
del normale e il controllo di altezza viene lasciato 
in circuito, il suono risultante avrà generalmente 
carattere debole.

Come conseguenza di questo cattivo uso dei con­
trolli di altezza, alcuni ascoltatori esigenti se ne 
sono formata una cattiva opinione e non li usano 
a qualsiasi livello sonoro; e ciò è male jierchè i 
controlli di altezza, se ben usati, possono dare un 
controllo di tono semiautomatico la cui azione 
è molto efficace e facile da regolare.
Il mese prossimo tratteremo alcuni particolari 
problemi dei preamplificatori stereo e vedremo 
come i fabbricanti hanno cercato di risolverli.
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AMPLIFICATORE
A TRANSISTORE

PER TELEFONI GIOCATTOLO

«telefoni giocattolo che si trovano in commer­
cio hanno generalmente un grave difetto : bas­

so volume. L’aggiunta di un semplice amplifica­
tore a transistore non solo aumenta il volume, ma 
migliora l’intelligibilità. L’unità che è stata scelta 
per la modifica qui descritta consta di due micro­
telefoni con microfoni a carbone e auricolare ma­
gnetico alimentati da una pila da 1,5 V, tuttavia 
la stessa aggiunta si può fare su qualsiasi apparec­
chio simile; gli schemi « Prima » e « Dopo » mo­
strano.le semplici modifiche elettriche che occorre 
eseguire.
Identificate tutti i fili dell’apparecchio e -segnateli 
in qualche modo nello schema « Prima ». Dopo 
aver saldato al loro posto il transistore e il resi­
stere, isolate con nastro tutti i collegamenti e con 
cautela spingete nel manico del microtelefono i 
fili e le parti. Nel fare le saldature dentro il ma­
nico, fate attenzione, perchè in genere esso è fat­
to di plastica. Segnate la batteria in modo che non 
si possa sbagliare nel collegarla: invertendo le po­
larità si potrebbe infatti rovinare il transistore.

COME FUNZIONA
Nel circuito originale, l’interrutto­
re S1 collega il microfono alla bat­
teria e ai due auricolari connessi 
in parallelo delle due unità. Il se­
gnale del microfono è applicato, di­
rettamente e senza amplificazione, 
agli auricolari. Nel circuito modifi­
cato, tra il microfono e i due au­
ricolari è interposto un transisto­
re, il quale amplifica I segnali.

Viene usato un transistore di me­
dia potenza che assicura un buon 
trasferimento di energia, dal mo­
mento ohe le sue impedenze di en- 
trata e uscita ben si adattano a 
quelle del microfono e degli auri­
colari.
Per polarizzare la base del tran­
sistore vengono usati il microfono 
a carbone e un resistere da 1000 fi. 
In funzione, la resistenza del mi­
crofono varia e ^così pure varia la 
polarizzazione di’base. La corrente 
amplificata di collettore scorre at- 

. traverso 11 carico (i due auricolari 
magnetici in parallelo), assicurando 
un buon livello d'ascolto. Un iden­
tico amplificatore nel secondo te­
lefono invia il segnale amplifica­
to al primo.

Il circuito del cicalino va bene e 
non necessita di modifiche.

___________
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DIOGON RETRO

Quando il tem
scarsa un

di facile uso, 
to alla invia
battelli ni

radiogi

mpo è cattivo e la visibilità è 
j£Bgoniometro, apparecchio 

pili essere di inestimabile aiu- 
^Re specialmente per i piccoli 
óne costiere.
ietto permette rilievi molto pre-

to direttiva, tende cidHMkri 
segnali provenienti da 
li provenienti da altre. SM 
è collegata a un radioricS 
su una determinata stazioni 
vuto sarà forte o debole sec<

^ricevere più forti i 
pr cli rezione che quel-

itenna a quadro
■e sintonizzato 
il segnale rice- 
fo-CÒme si ruo-

cisi di radiofari della Marina, di stazioni nor- ta il quadro. Se il quadro viene ruotato per
mali di radiodiffusione e di ogni stazione ra­
dio che il ricevitore può sintonizzare e la cui 
posizione sia nota; è possibile pure fare ri­
lievi dei trasmettitori di altri battelli. Recen­
temente sono stati costruiti radiogoniometri 
a transistori, leggeri e relativamente econo­
mici, che possono essere installati senza dif­
ficoltà sui più piccoli battelli.
Come funziona. — Il radiogoniometro è 
basato sul fatto che l’antenna a quadro è mol- 

ottenere il minimo segnale e se la posizione 
della stazione radio è nota, è possibile deter­
minare l’angolo direzionale rispetto a una 
bussola magnetica e il risultato può essere 
riportato su una carta.
Delle tre parti che compongono il radiogo­
niometro (un ricevitore molto sensibile, una 
antenna direttiva a quadro che si può far ruo­
tare e un indicatore di segnale nullo) la più 
importante è l’antenna a quadro; quanto più 
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l’antenna è direttiva, tanto più preciso sarà 
il rilievo.
Antenne a quadro. — Costruita in molte 
forme e dimensioni, un’antenna a quadro può 
essere avvolta o pressata entro materiale iso­
lante; può essere anche fatta a forma di ciam­
bella e contenuta entro tubi metallici o di 
plastica; l’avvolgimento infine può essere a 
forma di quadrato o di rettangolo.
Alcune antenne a quadro hanno un diame­
tro anche di 30 cm; recentemente, però, ne 
sono state costruite di compatte e molto ef­
ficienti, avvolte intorno a un nucleo di ferrite; 
tali antenne possono essere lunghe solo 18 cm 
e alte 5 cm e, malgrado ciò, sono sensibili e 
direttive come le grandi antenne avvolte in 
aria.
Nel disegno di questa pagina sono illustrate 
le caratteristiche direttive delie antenne ro­
tative a quadro. Il punto di minima ricezione 
per un quadro in aria è nella direzione A ed 
è molto acuto; il punto di massima ricezione 
è nella direzione B: è questo il punto in 
cui il piano del quadro è parallelo alla dire­
zione dell’onda in arrivo. Il massimo respon­
so tuttavia è piuttosto largo e non può essere

Diagramma di radioricezione direziona­
le di un'antenna a quadro. Lo stru­
mento indica la forza dei sognali in 
varie direzioni rispetto al piano del 
quadro.

usato per avere un'indicazione precisa. Il mi­
nimo, detto punto di azzeramento, viene usa­
to normalmente per prendere rilievi. Per tale 
motivo l’indice fissato al quadro è sempre or­
togonale al piano dell’antenna in aria, e cioè 
nella direzione di minima sensibilità.
Il comportamento delle antenne a nucleo di 
ferrite è lo stesso, senonchè le spire dell’av­
volgimento, in questo caso, formano un an­
golo retto con l’asse del nucleo sul quale l’av­
volgimento è fatto.
Il minimo segnale (azzeramento) si ha perciò 
quando il nucleo è puntato verso la stazione; 
in queste condizioni l’avvolgimento forma 
un angolo retto con la direzione del segnale 
in arrivo, proprio come avveniva nel caso di 
un quadro in aria.
Frequenze usate. — I ricevitori dei radio- 
goniometri possono coprire solo le frequenze 
dei radiofari marini o al massimo anche le 
frequenze delle onde medie e corte.
In generale, la precisione dei rilievi, aumenta 
con il diminuire della frequenza usata e di­
minuisce con l’aumentare di essa. Il quadro 
normalmente riceve i segnali polarizzati ver­
ticalmente che si trasmettono in un piano 
orizzontale (onde di terra); quando però ar­
riva una combinazione di onde di terra e ri­
flesse dalla ionosfera, come avviene per le fre­
quenze più alte, le tensioni indotte possono 
provocare gravi errori di rilievo. Le frequenze 
che consentono la massima precisione in ra­
diogoniometria sono comprese nella gamma di 
190-400 kHz; in questa gamma funzionano 
generalmente i radiofari della Marina e del- 
l’Aviazione.
I radiofari della Marina sono stazioni tra­
smittenti su navi o a terra. La maggior parte 
dei radiofari trasmette una sigla composta 
da una serie di lettere in codice Morse du­
rante un determinato periodo di tempo; le 
frequenze e le posizioni dei radiofari sono 
riportate sulle carte nautiche.
Per la radiogoniometria possono anche essere 
usate le stazioni costiere ad onde medie. Du­
rante il giorno, per rilievi moderatamente pre­
cisi e se il trasmettitore è situato entro un 
raggio di 30 km, possono essere anche usate
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Radiorilievo a quattro punti 
L’osservazione A sul radiofaro C 
viene fatta con prua a quattro 
punti o 45°; si legge il solcometro 
o si annota il tempo. La distanza 
percorsa da A a B è uguale alla 
distanza del battello da C nel pun­
to B.

Rilievo incrociato
Dalla stessa posizione si fanno con­
temporaneamente rilievi dei radio­
fari A e B e le linee di rilievo ven­
gono riportate sulla carta nautica. 
La posizione del battello sarà in 
prossimità del punto di incrocio 
delle linee di rilievo in C.

Raddoppiamento dell'angolo 
Il rilievo sul radiofaro D viene fat- 
to a quattro punti o 45° da B sul­
la stessa rotta e di nuovo a otto 
punti o 90° da C. La distanza tra 
i punti di osservazione viene rile­
vata dal solcometro. Per una sem­
plice regola geometrica AB = BD e 
BC = CD.

frequenze superiori a 
dovuti alla rifrazione 
onde dirette e riflesse 
nelle ore notturne.

1.600 kHz; gli errori 
e alle combinazioni di 
tendono ad aumentare

Cause d’errore. — Tutti gli oggetti me­
tallici a bordo di un battello (come alberi 
metallici, ventature, ecc.) tendono a distoreere 
la direzionalità del quadro; di questi errori si 
tiene conto disegnando una carta simile alle 
carte di deviazione magnetica per bussole. 
Gli errori variano in rapporto all’angolo tra 
rilievo e rotta (e non in rapporto alla sola 
rotta, come gli errori di deviazione delle bus­
sole magnetiche). L’errore strumentale nel fa­
re un radio-rilievo può essere del 2% e l’er­
rore dovuto alla taratura sarà di almeno un 
grado; di conseguenza, l’errore totale potrà 
essere del 3%.
Uso del radiogoniometro. — I rilievi 
fatti con il radiogoniometro si usano come i 
rilievi ottici; la precisione è maggiore se il 
battello è vicino al trasmettitore.
Alcuni radiofari emettono simultaneamente, 
in caso di nebbia, un segnale radio e un se­
gnale acustico; il segnale radio arriva al bat­
tello quasi istantaneamente, mentre quello so­
noro va alla velocità del suono e cioè a cir­
ca 330 metri al secondo. Se il suono si sen­
te, per esempio, 33 secondi dopo il segnale 
radio, si può sapere che la distanza del bat-

Rilievo di pericolo 
Si traccia da A la linea AB lìbera 
da pericoli e con la bussola si no­
ta la direzione. Se i rilievi su A 
fatti da C e D indicano che le linee 
AC e AD sono a destra di AB si 
può essere sicuri che il battello è 
a sinistra della linea di pericolo, 
in zona di sicurezza.

tello dal trasmettitore è di circa 11 km; que­
sta informazione, unita al rilievo del radiogo­
niometro, può dare la posizione approssimata. 
La precisione nelle misure di distanza è di 
circa il 10%.
Molti comandanti di piccole navi mercantili 
si devono affidare al radiogoniometro come 
principale mezzo di navigazione. Considerati 
il basso costo, la facilità d’uso e l'inestima­
bile aiuto che può dare in caso di tempo cat­
tivo, probabilmente il radiogoniometro sarà 
presto montato come normale apparecchia­
tura di bordo su tutti i piccoli battelli. ★
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SERVIZIO INFORMAZIONI

LA PRESA 
DI TERRA

TELEVISIONE

RADIO RADAR

Qerchè una buona terra è così importante? 
■ Perchè alcuni circuiti si collegano a terra 
e altri no? Qual è il significato fisico ed elet­
trico della terra quando appare in uno schema? 
Mettere a terra significa, in pratica, fare un 
collegamento elettrico tra una parte di un’ap­
parecchiatura o di un circuito e il suolo, por­
tando così il punto collegato al potenziale 
neutro della terra. Vi sono molti sistemi per 
ottenere ciò: il più comune consiste nel col­
legare, per mezzo di un filo e di un morsetto 
metallico, l’apparecchiatura a un tubo di acqua 
fredda. Perchè proprio di acqua fredda? Un 
tubo di acqua fredda va direttamente alla 
conduttura esterna che è interrata; un tubo 
d’acqua calda, invece, è collegato a una for­
nace o a uno scaldabagno, e perciò non per­
mette un buon collegamento a terra.
Un altro sistema per avere un collegamento 
a terra consiste nel collegare l’apparecchiatura 
a una sbarra metallica conficcata profonda­
mente nel suolo (per almeno 2 metri e mez­
zo); tale sistema è illustrato in fig. 1.

Se esaminate la vostra antenna TV, troverete 
probabilmente che tale terra con sbarra fa 
parte dell’installazione, come parafulmine : co­
sì, se un fulmine colpisce l’antenna, troverà 
più facile scaricarsi a terra attraverso la sbar­
ra, che entrare in casa vostra.

Una buona terra. — La bontà o meno 
di una terra è determinata dal valore della re­

sistenza ohmica tra la sbarra, o gli altri mezzi 
usati, e il suolo: quanto minore è questa re­
sistenza, tanto migliore è la terra. In pratica 
la misura della resistenza viene fatta con uno 
strumento detto megaohmmetro, il quale ap­
plica un’alta tensione a una resistenza e mi­
sura la corrente circolante.
Vi sono molti fattori che determinano la re­

TWWA

SBARRA METALLICA LUNGA 
ALMENO 3S <.

Fig. 1 ■ Il «liitemi di terra con enar­
ra metallica * buono oe la aberra A 
ben Interrata In terra umida.

sistenza di terra. Alcuni fra i più importanti 
sono :

contenuto di umidità del suolo che cir­
conda l’elemento a terra;
composizione del suolo (la creta, per 
esempio, assicura un buon contatto e la 
roccia invece un contatto cattivo);
temperatura del suolo;
dimensioni, forma e numero degli ele­
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menti sepolti (quanto più grande è l’area 
degli elementi in contatto con il suolo, 
tanto migliore è la terra).

Masse nei circuiti.— La massa in un cir­
cuito elettrico è il punto elettrico di riferi­
mento del circuito stesso. Normalmente quan­
do qualcosa è « sopra » la massa è positivo, 
in quanto generalmente a massa è collegato 
il lato negativo del circuito; talvolta però 
(come avviene in alcune recenti automobili 
a 12 V), a massa è collegato il lato positivo 
del circuito; in tali casi i potenziali si consi­
derano negativi o « sotto » la massa. Prima di 
installare apparecchiature mobili in un’auto, 
è importante stabilire quale terminale della 
batteria è collegato a massa.
Quando un circuito è a massa e lo schema in­
dica, per mezzo del simbolo relativo, che 
varie parti sono a potenziale di massa, signi­
fica in effetti che tutte queste parti sono colle­
gate elettricamente; ciò si ottiene, general­
mente, usando il telaio come punto comune 
di massa e collegandolo a una terra esterna. 
Le apparecchiature si collegano a terra sia 
per misura di sicurezza sia per ottenere un 
buon funzionamento del circuito. Se il telaio 
è collegato a terra le possibilità di scosse, toc­
cando il telaio stesso, sono eliminate, perchè 
sia il corpo dell’operatore sia il telaio saranno 
a potenziale di terra.
Vi sono alcuni circuiti nei quali il telaio è in 
tensione e perciò non deve mai essere colle­
gato a terra; un tipico esempio è il radiorice­
vitore c.c.-c.a. Le istruzioni che accompagna­
no questo apparecchio raccomandano di non 
collegarlo a terra. Dal momento che nel telaio 
si può avere sia il potenziale di terra sia l’in­
tera tensione di rete (secondo come la spina 
è inserita nella presa di rete), questi piccoli 
apparecchi dall’aspetto inoffensivo devono es­
sere maneggiati con il dovuto rispetto e non 
devono mai essere messi in funzione fuori dai 
loro mobiletti isolanti senza prendere oppor­
tune precauzioni.

Flg. 2 - Il contrappeso è utile 
quando un’antenna deve essere In­
stallata ad una certa distanza 
da una terra esterna.

Terre e antenne. — Un’antenna non è 
che un conduttore il cui compito è di irra­
diare o ricevere energia elettromagnetica. Mol­
to spesso nelle installazioni dilettantistiche la 
stessa antenna viene usata, per mezzo di un 
commutatore, sia per trasmettere sia per ri­
cevere; ci limitiamo a considerare la parte so­
stenuta dalla terra nel funzionamento del si­
stema d’antenna.
Sebbene talvolta le antenne siano trattate sen­
za considerare la terra, questa non può essere 
ignorata. Quando l’antenna irradia energia 
elettromagnetica, la terra si comporta come 
un riflettore per l’energia diretta verso il bas­
so. Queste onde riflesse dalla terra si combi­
nano con quelle irradiate direttamente dalla 
antenna,
Se le onde riflesse e quelle dirette sono in fa­
se, se cioè i loro massimi e minimi coincido­
no, tendono a rinforzarsi a vicenda; se sono 
fuori fase, o non coincidono, l’onda riflessa 
indebolisce l’onda diretta fino al punto in cui, 
se le onde sono sfasate di 180°, avviene can­
cellazione. Il modo di combinarsi delle due 
onde dipende soprattutto dalla relazione tra 
l’antenna e la terra sottostante. E’ la terra un
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conduttore buono o cattivo? E’ rocciosa? E’ 
umida o asciutta? L’antenna è alta sopra la 
terra? Tutti questi fattori sono importanti.
Nel terreno vengono indotte correnti da quel­
la porzione dell’onda irradiata che viaggia 
lungo la terra ed è perciò detta « onda di ter­
ra ». Un’energia importante viene così dissi­
pata da tale onda, perciò si fanno grandi sfòr­
zi per ridurre al minimo queste perdite. Le 
perdite minori si hanno quando l’onda viag­
gia su una terra buona conduttrice ed è que­
sta la ragione per cui molte stazioni installa­
no le antenne vicino all’acqua o in regioni 
paludose : l’acqua o la terra umida sono con­
duttori molto migliori della terra secca.
Quando non è possibile installare l’antenna in 
tale posizione, vengono sepolte sbarre metal­
liche o reti metalliche allo scopo di rendere 
la terra intorno all’antenna il più possibile 
conduttrice; tale impianto si estende per mez­
za lunghezza d’onda ai lati dell’antenna o ra­
dialmente. L’effettiva altezza dell’antenna di­
venta allora la sua altezza sopra l’impianto 
di terra.
Molte volte è comodo montare un’antenna ver­
ticale sul tetto di un edificio, ad una discreta 
distanza da un buon punto di terra. Anche in 
tal caso è necessario, per il buon funziona­
mento dell’antenna, un sistema di terra, che 
può essere ottenuto simulando con un con­
trappeso la terra alla base dell’antenna, com’è 
illustrato in fig. 2. In questo sistema fili di 
rame, lunghi un quarto d’onda delle frequen­
ze alle quali l’antenna è accordata, vengono 
fissati radialmente alla base del supporto di 
antenna con fili opposti di ugual lunghezza. 
Sono isolati dall’antenna vera e propria e dal 
tetto, ma collegati a una buona terra e allo 
schermo della linea di trasmissione.
In effetti il contrappeso è una terra tagliata 
per determinate lunghezze d’onda e sospesa 
a mezz’aria nel punto necessario; i fili del con­
trappeso reggono il palo di antenna e, nello 
stesso tempo, sono parte dell’installazione 
elettrica. ★

iat,ilografia, 010 8 finale Cirso
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COSTRUITE 
UN COMMUTATORE • 
A PIEDE

PER IL TRASMETTITORE 
LA CAMERA OSCURA 

0 IL LABORATORIO

I In commutatore a piede è molto utile per 
” trapani, presse, seghe o altre macchine 
utensili quando si desidera avere libere en­
trambe le mani; è anche assai comodo in ca­
mera oscura: col piede si possono commu­
tare le luci dell’ingranditore e di sicurezza. 
Viene usato un commutatore a una via e due 
posizioni a pulsante da 10 20 A; per lavori 
in camera oscura le lampade’ di sicurezza e 
dell’ingranditore si collegano alle prese. Pre­
mendo il piede sul pulsante, si dà tensione a 
una presa e la si toglie all’altra; premendo 
un’altra volta la situazione viene invertita. Se 
il commutatore a piede deve essere adope­
rato con macchine utensili, si può usare una 
delle due prese oppure montare una presa 
sola.
Notate che tutta la scatola dell’apparato è co­
struita con un solo pezzo di lamiera da 
1,5 mm; l’alluminio è più facile da lavorare. 
Prima di tutto tagliate la lamiera nella forma 
voluta usando forbici da lattoniere e poi pra­
ticate tutti i fori richiesti. Prepararé poi la 
scatola piegando opportunamente la lamiera; 
potrete usare una morsa o anche due pezzi 
di legno e morsetti a mano.
I lati della scatola possono essere rivettati, 
saldati o fissati per mezzo di viti da lamiera. 
Tagliate infine il fondo da un pezzo di legno 
compensato da 3 mm o di fibra, badando a 
praticare i fori di fissaggio in posizione giu­
sta. Montate tutte le parti e filatele come in-
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MATERIALE OCCORRENTE

1 pezzo di l*m|er*  di ferro o di altro metallo delie di­
mensioni di 23 x 23 cm

1 pezzo di legno compensato o di fibra da 18 x 10 cm 
t gommino passafili
2 prese
1 cordone rete e opina
4 piedini in gomma (facoltativi)
8 viti di lamiera
1 commutatore a pulsante a una via e due posizioni.

dicato nello schema. Il fondo può essere fis­
sato con viti a testa fresata o con viti lunghe 
se si usano piedini di gomma.
Il commutatore a piede è ora pronto per l’uso; 
collegate il cordone alla rete e collegate alle 

prese le luci di sicurezza e l’ingranditore. Se 
il commutatore a piede viene usato con mac­
chine utensili, fate attenzione a non superare 
la corrente massima di lavoro del commu­
tatore. *
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AMPLIFICATORE STEREO
DI ALTA 
FEDELTÀ

Con l’avvento della stereofonia si è avuta la pos­
sibilità di aggiungere una terza dimensione al 

suono : lo stesso brano di musica riprodotta in 
modo tradizionale, acquista con la stereofonia un 
colore ed un senso di presenza tale da impressio­
nare anche l’ascoltatore più smaliziato. Il poter 
localizzare i vari strumenti al posto esatto da essi 
assunto all’atto dell’incisione permette non solo 
un miglior ascolto, ma un apprezzamento vivo e 
reale della musica.
Chi conosce il principio della stereofonia sa che 
per ottenere piacevoli risultati è necessario un 
impianto di riproduzione il cui costo è circa il 
doppio di quello delle normali apparecchiature 
ad alta fedeltà, in quanto l’effetto stereo nasce 
quasi sempre dalla fusione, in diversa proporzio­
ne, di ogni suono e di ogni armonica. Ne risulta 
quindi «he con un impianto mediocre si riuscirà, 
al massimo, ad esaltare gli strumenti estremi del­
l’orchestra con il quasi totale annullamento del­
l'effetto stereofonico per gli strumenti centrali. 
Non rimane dunque che adottare un complesso 
amplificatore bisegnale con push-pull finale.
L’amplificatore che vi presentiamo ha il pregio 
di possedere j requisiti di un'ottima stereofonia 
con un numero di valvole relativamente basso.

Il circuito elettrico. — Nonostante le notevoli 
caratteristiche deU'ampIificatore, il numero del­
le valvole è limitato a sette, compreso il tubo 
rettificatore.
La funzione di queste sette valvole è rappresen­
tata nello schema a blocchi di fig. i. Praticamente 
si può dire che il complesso è costituito da due 
amplificatori separati per ogni singolo segnale 
della riproduzione stereo e terminanti in uno sta­
dio push-pull per ciascun canale; i due amplifi­
catori hanno in comune soltanto l’alimentazione. 
Descriveremo perciò uno solo di questi canali in 
quanto l’altro è identico ad esso.
Esaminando lo schema elettrico relativo alla par­
te preamplificatrice (fig. 2) si nota che questa è 
costituita dai due triodi V e V , facenti parte 

di due valvole. Sono previsti tre ingressi, per ra­
dio, registratore e rivelatore stereofonico; per que­
st’ultimo ingresso sono predisposte quattro posi­
zioni del selettore, le quali connettono quattro 
diversi circuiti equalizzatori a seconda del tipo 
di incisione (a tale proposito si veda l’articolo a 
pag. 53 di Radiorama n. 8,
Il triodo V provvede ad una prima amplifica­
zione del segnale che poi viene applicato, tramite 
cavetto schermato, alla griglia del secondo triodo 
V2a; questo secondo stadio ha il compito di per­
mettere il perfetto bilanciamento dell’amplifica­
zione ottenuta dai due canali, agendo sul poten­
ziometro Pt (a variazione lineare) : tale disposi­
tivo di bilanciamento favorisce leggermente l’am­
plificazione delle frequenze più alte e perciò, allo 
scopo di riprodurre anche le frequenze più basse 
al giusto livello, si è adottato un particolare si­
stema per l’alimentazione dell’anodo di V2a. con­
sistente in due resistori di diverso valore posti in 
serie, con una capacità derivata a massa dal loro 
punto intermedio.
Tra la parte preamplificatrice ora descritta e lo 
stadio pilota deU’ampIificatore finale, troviamo i 
controlli di tono e di volume; il controllo di tono 
è doppio ed agisce sui bassi con P2a e sugli acuti 
con P3a. L’impiego di controlli di tono doppi per 
ciascun canale permette di ottenere una piacevole 
riproduzione anche nel caso di audizioni mono­
aurali, regolando il tono in modo che un canale 
amplifichi in prevalenza le note alte e l’altro le 
note basse. In tal modo si riuscirà ad avere uba 
riproduzione pseudo-stereofonica, perchè un ca­
nale permetterà l’audizione degli strumenti a to­
nalità più acuta e l'altro degli strumenti a tona­
lità più grave.
Il controllo di volume, del tipo fisiologico per 
compensare la scarsa sensibilità dell’orecchio ai 
bassi livelli sonori delle frequenze più basse, si 
effettua con il potenziometro P ia collegato mec­
canicamente al potenziometro P(b dell’altro ca­
nale: in questo modo con un'unica regolazione
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STADI STADI INVERS. FINALI
PREAMPL. PILOTA FASE

CANALE

Fig. 1 - Diapottcìono e funzione 
dei tubi in Mhcma a bioechi.

Fig. 2 • Schema elettrico dello stadio 
preampli Rcatore per un solo canale.

4- 4 A

Fig. 3 - Schema elettrico degli stadi pilota 
e finale con controllo fisiologico.

Fig. 4 - Schema elettrico 
dell'alimentazione anodica.

TUBO
pIedIUö VAtVÖlA

1 2 3 4 1 5 « 7 8 9

£CC83
Vi.-Vu

SSV •0,6 V — 6,3 V c. i. 95 V ■0,6 V — —
ECC83

*2a - *2b
150 V -IV 8V 6,3 V c. i. 150 V -IV 8V —

ECL82
Vj, Vn
*6, -V6b

-cjv 16,5 V -»V 6,3 V c.i. 200 V 180 V — 64 V

ECL82 
»4.-»4b 
Via • Vsb

-0,8 V 16,5 V -16 V 6,3 V c.i. 200 V 180 V 58 V 120 V

EZ8I
»7

195 V 
e. i.

— 200 V 6,3 V c. i. — 195 V 
c. a.
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MATERIALE OCCORRENTE
TUBI

V, - Tubo ECC83
V, - Tubo ECC83
V, - Tubo EOL82
V, ■ Tubo ECL82
V. ■ Tubo ECL82
V. - Tubo ECL82
V, - Tubo EZ81

POTENZIOMETRI

P, - potenziometro da 25 kit lineare oon In­
terruttore

Psa - P,b ■ potenziometro da 1 Mn + 1 Mn lineare 
a doppio comando eoaesiale

P,« - P,b - potenziometro da 1 Mn + 1 Mn lineare 
a doppio comando eia

P.a - P,b - potenziometro da 1 Mn 4- 1 Mn lineare 
a monocomando

EQ - commutatore a 2 vie e 2 posizioni

RESISTORI

2 resistor! da 100 n ■ 1/2 W
2 resistori da 120 n • 1/2 W
2 resistori da 270 h - 2 W
2 resistori da 2,7 kn - 1/2 W
2 resistori da 3,3 kn - 1/2 W
2 resistor) da 4,7 kn - 1/2 W
4 resistor! da 5,3 kn ■ 1/2 W
2 resistori da 6,8 kn - 1 W
2 resistori da 10 kn - 1/2 W
2 resistori da 15 kn 1/2 W
2 resistori da 15 kn ■ 1 W
6 resistor) da 22 kn - 1/2 W
6 resistori da 58 kn - 1/2 W
S resistori da 100 kn - 1/2 W
2 resistori da 180 kn ■ 1/2 W
2 resistori da 270 kn ■ 1/2 W
4 resistori da 500 kn - 1/2 W
2 resistori da 500 kn • 1/2 W - 1 %
2 resistor) da 580 kn 1/2 W
4 resistori da 1 Mn - 1/2 W
8 resistori da 1,5 Mn - 1/2
2 resistori da 2,2 Mn - 1/2 w
2 resistori da 3,3 Mn - 1/2 W
2 resistor! da 18 Mn - 1/2 W

CONDENSATORI
2 condensatori da 47 pF ceramici
2 condensatori da 220 pF ceramici
2 condensatori da 270 pF ceramici
2 condensatori da 300 pF ceramici
4 condensatori da 470 pF ceramici
2 condensatori da 2,2 kpF ceramici
2 condensatori da 1,5 kpF ceramici
2 condensatori da 2 kpF carta
2 condensatori da 1500 pF carta
11 condensatori da 10 kpF carta
4 condensatori da 20 kpF carta
8 condensatori da 25 kpF carta
1 condensatore da 40 + 40 pF/250 V elettrolitico 

vitone
1 condensatore da 80 pF/250 V elettrolitico vitone
2 condensatori da 100 ix F/250 V elettrolitici
1 condensatore da 18 + 16 pF/200 V elettrolitico 

vitone
1 condensatore da 16 pF/200 V

VARIE

1 telaio
1 targa frontale
1 trasformatore alimentazione (originale HIRTEL)
2 trasformatori ussita (originale HIRTEL)
7 zoccoli ceramici nova!
2 portafusibili
2 prese por altoparlante
1 cambiatensione
6 preso d'entrata per telaio
1 portalampada

Viti, dadi, capicorda, eco.

si ottiene la variazione della potenza d’uscita del­
l'intero amplificatore; eventuali squilibri tra i due 
cqnali, derivanti da una variazione del volume, 
possono essere corretti mediante il potenziometro 
Pj di bilanciamento.
Notiamo infine, nello stadio pilota, la presenza di 
una presa che consente il prelievo del segnale per 
inviarlo ad un registratore. Lo stadio pilota im­
piega un triodo (V3i) che fa parte di una valvola 
ECL82, il cui pentodo (Vah) viene usato per lo 
stadio d’uscita in controfase; tale stadio è com­
pletato con il pentodo (V4b) di una seconda 
ECL82, la cui sezione triodo (V4^ si usa quale 
invertitrice di fase (fig. }).
La tensione sulle placche del push-pull è di soli 
200 V e l’assorbimento massimo non supera in 

nessun caso i 130 mH. I trasformatori d’uscita, 
uno per ogni canale, sono realizzati su nuclei fer­
romagnetici a grana orientata con avvolgimenti 
bilanciati, in modo da garantire un responso 
d’eccezione. L’impedenza d’uscita è di 4 fi e 
16 fi; la distorsione alla massima potenza viene 
mantenuta entro limiti trascurabili grazie alla 
controreazione sul catodo dello stadio pilota, ot­
tenuta mediante il segnale prelevato dal secon­
dario del trasformatore d’uscita.
L'alimentazione è di tipo normale ed impiega 
una raddrizzatrice EZ81, che è più che sufficiente 
per fornire la potenza necessaria all’alimentazione 
di tutto il circuito (fig. 4). La tensione viene ac­
curatamente filtrata con rete a resistenza-capacità, 
mentre il secondario per l’accensione dei filamenti 
è bilanciato verso massa, eliminando così ogni 
minimo ronzio d’alternata.

La realizzatone pratica. — Il montaggio di 
questo amplificatore stereofonico è effettuato su 
un telaio le cui dimensioni risultano di 310 x
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X z8o mm; la disposizione dei vari componenti è 
stata studiata al fine di permettere una facile 
esecuzione ed un cablaggio ordinato.
La realizzazione si inizia con il montaggio mecca­
nico dei vari componenti (per la disposizione si 
osservi la fig. 5), fissando prima quelli leggeri 
quali prese d'ingresso, portavalvole, basette di 
ancoraggio, ecc.; si lasciano per ultimi i trasfor­
matori d'alimentazione e d’uscita.
Segue quindi il cablaggio, che si inizia con la sal­
datura di tutti i fili uscenti dal trasformatore e 
dei collegamenti per l’alimentazione anodica dei 
tubi; il montaggio del circuito anodico è facili­
tato dall’impiego di basette d’ancoraggio oppor­
tunamente disposte (fig. 6). I componenti del 
gruppo d’equalizzazione vengono montati diret­
tamente sul commutatore; cosi pure i gruppi RC 
dei vari controlli di tono e volume sono fissati 
direttamente ai potenziometri mediante una ba­
setta d'ancoraggio a tre terminali.
Tutti gli altri componenti devono essere sistemati 
fra le basette e gli elementi del circuito, con l’av­
vertenza di tenerli il più possibile aderenti al te­
laio e con i terminali corti il più possibile. Per 
una buona stereofonia occorre evitare accurata­
mente l’interferenza dei due canali : a tale scopo, 
specialmente nel preamplificatore, molti collega 
menti sono stati schermati. Per il resto valgono 
le norme più volte ripetute in casi analoghi sulle 
pagine di questa rivista.
A montaggio terminato sarà bene ricontrollare il 
lavoro con schema alla mano e strumenti, onde 
individuare eventuali cortocircuiti. Dopo un con­
trollo della tensione di alimentazione, si infilino 

le valvole nei rispettivi zoccoli e si collegllino 
gli altoparlanti.
La fase degli altoparlanti è assai importante nella 
riproduzione stereo: un doppio deviatore incor­
porato permette di correggere l’eventuale opposi­
zione di fase; per eseguire la regolazione è neces­
sario applicare all'ingresso un segnale di frequen­
za bassa ed ascoltare con quale delle due posi­
zioni del deviatore si ottiene la massima sensa­
zione auditiva.
Le misure delle tensioni nei diversi punti del 
circuito dovranno risultare quelle indicate nella 
tabella delle tensioni con tolleranza del ±5%; 
differenze superiori consigliano di cercare la cau­
sa dell’irregolarità procedendo stadio per stadio.

Conclusioni. — I risultati ottenuti con l’appa­
recchiatura descritta sono ottimi: si è potuto 
stabilire, attraverso i controlli e le misure effet­
tuate sull amplitìcatore, che la linearità del com­
plesso si estende da 20 Hz a 20 kHz, zona più 
che soddisfacente per una riproduzione di fedeltà. 
La potenza nominale risulta di 8 W per canale, 
con distorsione di circa 0,8%, distorsione che non 
supera 1T% per una potenza massima di 10 W 
monocanale. L’amplificatore che abbiamo descrit­
to presenta inoltre il vantaggio del costo relati­
vamente basso; il materiale è facilmente reperi­
bile anche sotto forma di scatola di montaggio. 
Le informazioni ed i componenti per la realiz­
zazione del complesso sono messi a disposizione 
dei Lettori di Radiorama dalla ditta produttrice 
HIRTEL (Via Beaumont 42, Torino).

★
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semiconduttori PHILIPS
■eAfweMùone dMa tecnica piu OA/a/n^oia

transistor
tipi:
Alta frequenza 
Media frequenza 
Bassa frequenza 
DI qotenza 

applicazioni:
Radioricevitori • Microamplificatorl 
per deboli d'udito • Fono-valigie 
ePreampliflcatori microfonici e per pick-up 
• Survoltori c c. per alimentazione anodica 
•Circuiti relà
• Circuiti di commutazione

diodi
tipi:
Al germanio
Al silicio

applicazioni:
Rivelatori video • Discriminatori F. M.
• Rivelatori audio • Comparatori di fase 
• Limitatori • Circuiti di commutazione 
• Impieghi genera'l per apparepchlature 
professionali. • Impieghi industriali

fototransistor

Per informazioni particolareggiate richiedere 
dati e caratteristiche di impiego a :

PHILIPS
PIAZZA 4 NOVEMBRE 3- MILANO



Più di una volta vi sari capitato di 
dover sistemare una vite in un punto 
poco accessibile: in tali casi, non riu*  
scendo a tenerla fra le dita, certo 
avrete perso un po' di tempo (e, 
magari, anche la pazienza) prima di 
giungere ad infilarla nel foro ad es­
sa destinato o ad avvitarla sul suo 
dado, ed allora avrete desiderato che 
la vite potesse restare fissata alla pun­
ta del cacciavite, così da poterla ma­
novrare agevolmente.
L'attrezzo qui descritto (che è bre­
vettato) realizza il vostro desiderio: 
basta semplicemente aggiungere ad 
un comune cacciavite due mollette, 
tenute a posto da una molla a spira­
le; le estremiti di tali mollette, ri­
piegate come illustra il disegno, si 
serrano sulla testa della vite e la 
mantengono aderente alfa punta del 
cacciavite. Usando questo utile attrez­
zo potrete sistemare le viti senza do­
verle tenere con lo dita, poco abili 
ad infilarsi tra i fili di un montaggio 
radio o TV.
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Con uso più facile, costo minoro o tempo di riproduzione più lungo 
il nastro si batto 

por conquistarsi un poste fra i sistemi et ri stereofonici

UIOWTÌ
NEL CAMPO DEI NASTRI STEREOFONICI

Come mezzo per registrare e riprodurre il suo­
no, il nastro magnetico sta notoriamente in 

una classe a sè stante e alcuni dei suoi migliori 
amici desidererebbero che così non fosse: vorreb­
bero che il nastro scendesse dal suo piedistallo 
e prendesse un posto più vasto nel sistema mu­
sicale domestico.
I registratori a nastro, naturalmente, sono incor­
porati in migliaia di sistemi ad alta fedeltà, ma 
nell’uso comune i nastri non hanno una vasta 
popolarità. Le ragioni di ciò sono principalmente 
due: l'alto costo dei nastri incisi e la difficoltà 
di manovra. Ora alcuni miglioramenti prometto­
no di eliminare questi inconvenienti, permetten­
do una riduzione dei costi e la semplificazione 
delle manovre. Ciò può essere ottenuto :
• Abbassando la velocità del nastro necessaria 

per l'alta fedeltà da ig a 9,5 centimetri al 
secondo (si raddoppia cosi il tempo di ripro­
duzione).

• Facendo entrare in un nastro normale quat­
tro canali anziché due (si quadruplicano così 
le prestazioni totali).

• Confezionando il nastro in involucri che ren­
dano il suo uso semplice come quello del 
disco.

E' stato il crescente interesse alla stereofonia che 
ha provocato questi miglioramenti. La stereofo­
nia, infatti, cominciò col nastro: molti entusiasti 
dell’alta fedeltà, che erano in grado di affrontar­
ne la spesa non indifferente e di risolvere il non 
facile problema di infilare esattamente i nastri 
nei giranastri, apprezzarono per qualche tempo 
tale sistema stereofonico; quando però apparve 
in commercio il disco stereo a un solò solco, il 
nastro stereo fu praticamente abbandonato e fu 
data la preferenza a questo mezzo più familiare 
e meno costoso.
Ora i magnetofoni stanno ritornando in uso: se 
ai vantaggi che presentano già si aggiungeranno 
l’economia e la semplicità di manovra, potranno 
passare all’avanguardia nel campo della riprodu­
zione musicale domestica.

QUALI SONO I VANTAGGI DEL NASTRO?

• Chiunque può fare le sue registrazioni.
• Lo stesso nastro si può cancellare e usare 

nuovamente.
• Il nastro non diventa rumoroso con l’uso.

N. 1 - GENNAIO 19M

• Non si consuma.
• Ha una fedeltà potenziale illimitata.
L'alta fedeltà richiede una frequenza superiore 
di ; 15.000 -;- 20.000 Hz; nei registratori per tele­
visione il nastro magnetico tratta frequenze an­
che superiori a quattro milioni di hertz.
Naturalmente, c’è una differenza tra fedeltà po­
tenziale e fedeltà reale : la qualità si abbassa 
quando si diminuisce la velocità del nastro e 
quando vengono aggiunte altre piste: per questo 
sono stati necessari perfezionamenti tecnici per 
ottenere nastri stereo ad alta fedeltà e con lunga 
durata di riproduzione.
Il responso alla frequenza dipende dal tempo di 
transito tra i poli di una testina elettromagnetica 
di ogni gruppo di particelle del rivestimento del 
nastro; questo tempo però può essere accorciato 
sia aumentando la velocità del nastro, sia dimi­
nuendo la distanza tra i poli. Per ottenere un 
responso ad alta fedeltà a una velocità del nastro 
di 9,5 cm al secondo, questa distanza è stata 
portata a 25 decimillesimi di millimetro.
Con il diminuire della velocità del nastro, qua­
lunque irregolarità del moto del nastro stesso

I « magazzini • offrono una comodità pan a 
quella dot cambiadischi al prezzo ribassato del 
nuovi nastri stereo con lunga durala di ri­
produzione. Per le registrazioni casalinghe ai 
useranno cartucce non nastri vergini.
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DUE TIPI DI CARTUCCE 
CHE NON VEDREMO

Prototipi di magnetofoni con caricamento a

- magazzino • seno stati costruiti da due altro 

ditte, oltre la RCA: la Armour Research Foundation 

(che detiene la maggior parto dei brovetti in ma­

rito) t> la Minnesota Mining and Manufacturing Co. 

(che fabbrica la maggior parte dei nastri). Poh 

chi il sistema RCA è prevalente» nessuna 

di queste alter nativo e stata sfruttato. Di tutti 

i sistemi di cartucce, quello della Armour ha la 

« compatibilità » maggioro a cioè: a) — i suoi 

nastri possono essere usati su magnetofoni con­

venzionali; b) — gli attuali nastri possono esse­

re riavvolti per il funzionamento automatico; 

c) — le attuali macchine potrebbero essere con 

poca spesa adattate per l'uso delle cartucce. Il 

funzionamento si basa su due strisce di plasti­

ca con ganci metallici all'estremità. Una di esso 

è unito airostromità del nastro della cartuccia 

e l'altra è fissata alla bobina di ricupero; metten­

do le cartuccia in posizione di riproduzione, 

l'estremiti del nastro viene automaticamente ag­

ganciata dal gancio della bobina di ricupero, o 

avviato. Il meccanismo di trazione torma, in­

verte e disconnoite il mastro. Gli attuali modelli 

sperimentali potrebbero essere immessi in com-

Nel nuiunetotono Armour quando lo cartucce sono 
mlrodotte in wna fessura il nastro viene siste­
mato automaticamente. Le flange delie bolline, 
che fungono stretto il capo d'inizio In plastica, 
impediscono al nastro di svGìgsrai disordinatamente.

marcio senza necessito di altri perfezionamenti. 

La cartuccia 3M (Minnesota Mining Manufactu­

ring Co.), sebbene completamento mossa a pun­

to, è «tata abbandonata dalla ditta fabbrican­

te per evitare confusione con un altro ristorna 

di registrazione: quello a due piste con velo­

cità di 4,8 cm/secondo.

Invece dei mozzi di bobine affiancati adottati 

dalla RCA, nella cartuccia 3M vi sono due bo­

bino completo una sopra l'altra; poiché ruotano 

con ¡1 nastro, le flange delle bobine fendono a 

ridurre la frizione e la tensione del nastro. Le 

cartucce sono simmetriche e così possono esse­

re rovesciate • il nastro può essere riprodotto 

o registrato in entrambe le direzioni. La leva 

di fermo automatico, visìbile nella fotografia, 

ò simile a quella dalla RCA.

Nello cartuccia 3M (soprd) il nastro «i 
sposto con un piccalo angolo verso il bas 
so. Inserendo la cartuccia noi perno (a 
destra) le cartuccia va In posizione di ri-
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LE NUOVE TESTINE MODERNIZZANO
LA MACCHINA A DUE BOBINE

a due pista con velociti di 19 cm/secondo, 

l'allineamento delle piste nei due tipi di nastro 

è abbastanza vicino por permettere l'uso di en­

trambi con le nuove testine. Alcuni registratori 

tuttavia permettono di regolare l'allineamento 
dello tettino per ottenere il responso ottimo con 

entrambi i sistemi.

PISTA MÌReo 4
Pista etereo 3

I nuovi modelli di registratori casalinghi si av­

vantaggiano dogli ultimi perfoxionamanti. Pos­

sono offrire maggioro vorsaiilrtà dello macchine 

con coricamento « e magazzino ». Con lo nuove 

testino stereo accorciate e il miglioramento mot- 

conico del sistema di trasporto, possono riprodur­

re sia i nuovi nastri a lunga durata sia i nastri

Allineamento delie piste sonore : tn^criendo una 
bobina etera» a quattro piste, ai porta in 
rione il secondo paio (in centro). In basso:

posi*  
bobi-

CARTUCCE SPECIALI PER LA RIPETIZIONE 
DEI MESSAGGI CON NASTRI SENZA FINE

i fa un largo uso di cartucce a circuito 

chiuso di diversi tipi per la ripetizione 

di messaggi o per suonare musiche di fondo. 

Il nastro, partendo dalla parto centrale, viene 

riavvolto nella parte esterna di una sola bo­

bina. Le estremità del nastro sono incollate 

tra loro e così il nastro stesso può essere 

ripetuto fino a che non si ferma la macchina. 

Sebbene queste cartucce siano abbastanza 

semplici ed economiche, i nastri senza fine 

non sono adatti per il normale uso domesti­

co: non c'è mezzo di riawolgerno uno od è 

difficile ottenere un'alta velocità.
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provoca disturbi; ciò ha richiesto anche miglio­
ramenti meccanici al sistema di trasporto.

Caricamento più facile. — E’ questa una na­
turale conseguenza del prolungato tempo di ri­
produzione: poiché un nastro di lunghezza in­
feriore può ora contenere un programma più lun­
go, è comodo confezionarlo in involucri chiusi e 
acquistare le bobine in cartucce già caricate e in­
filate; sono stati progettati indipendentemente, e 
più o meno simultaneamente, parecchi sistemi 
automatici per le cartucce.
Poiché sistemi diversi genererebbero confusione 
sembra che l'industria abbia approvato il nastro 
e il magnetofono RCA. Affinchè le macchine si 
potessero subito usare, la RCA cominciò a pro­
durre nastri prima di mettere in commercio le 
macchine stesse; anche altre ditte hanno annun­
ciato la produzione di nastri registrati o vergini 
in cartucce.
Le cartucce, tuttavia, sono comodi ma non es­
senziali ingredienti per nastri stereo economici. 
Molti appassionati di alta fedeltà, che possono 
caricare ora ad occhi chiusi i loro giranastri a 
due bobine, non vedono la necessità di sempli­
ficare ancora tale operazione; essi sono anche 
contrari a variazioni del sistema, che rendereb­

bero sorpassate le loro attuali raccolte di nastri. 
Alcuni, poi, non sono affatto propensi a ridurre 
la magnifica qualità delle registrazioni a due piste 
con velocità di 19 cm al secondo, e. ciò perchè 
l’abbassamento della velocità del nastro produce 
perdite che sono misurabili, quantunque non 
necessariamente udibili.

Flessibilità. — La possibilità dei nuovi regi­
stratori a due bobine saranno considerevoli, ma 
d’altro canto si deve notare che gli adattatori fra 
bobine e cartucce producono un po' di rumore. 
Con due velocità, due o quattro piste e la pos­
sibilità di impiegare bobine e cartucce, sarete 
pronti a usare, si può dire, qualsiasi prodotto 
dell’industria attuale nel campo dei nastri stereo. 
E non c’è dubbio che presto avremo quanto di 
meglio si può fare in fatto di alta fedeltà. Finita 
l’attuale confusione di velocità, piste e sistemi di 
avvolgimento, sembra probabile che gli stessi 
programmi in nastri con lunga durata di ripro­
duzione potranno essere reperibili sia in bobine 
sia in cartucce. Se in casa amate la musica, pre­
sto adotterete la stereofonia, e con nastri comodi 
e a prezzi di concorrenza con quelli dei dischi, 
vi sono molte probabilità che ricorriate al nastro.

★

ea cartuccia rca riventerà iuhuilizzita?
Aggiungendo una nuova comoditi all'economia dei nastri a lunga durata di riproduzione, 

il sistema di carico a * magazzino » elimina la necessiti di infilare i nastri e di maneggiare 

bobine, facilita il riavvolgimento a semplifica l'uso dei nastri stessi.

La cartuccia RCA, che può essere usata solo in speciali magnetofoni prodotti dalla stessa 

ditta, è contenuta in un involucro di piaetica delle dimensioni di 13 X 125 x 180 mm: la RCA 

ha offerto il progetto ad altri fabbricanti.

I primi modelli furono presentati in dimostrazioni pubblicitarie circa un anno fa, ma la 

produzione è stala ripetutamente rimandata. Nel ■ magazzino ■ è caricata una bobina di 

nastro che può durare più di un'ora. Il nastro va dalla bobine caricata a un mozzo di ricu- 

pero, passando su due guido agii angoli e attraversando nove aperture praticate nel bordo 

anteriore della cartuccia. Nello aperture si adattano le testino di registrazione e riprodurlo- 

ne, l'albero di trazione, le sporgenze per l'innesto e una leva d'arresto; così l'operazione di 

carico del magnetofono sì fa mettendo semplicemente a posto il * magazzino *.  La leva auto­

matica d'arresto « sente » la quantità dì nastro da suonare e ferma il trasporto del nastro 

stesso. Rivoltandola, la cartuccia suona un secondo paio di canali; un freno incorporato im­

pedisce al nastro di svolgersi.
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7 TUBI ELETTRONICI 
E SEMICONDUTTORI

TUBI PER BASSA
ECC83 Doppio triodo per BF

Valvola tutto vetro con zoccolatura noval, la 
ECC83 è costituita da un doppio triodo a coef­
ficiente d'amplificazione molto elevato; fa parte 
della serie particolarmente adatta per apparec­
chiature di bassa frequenza, in special modo per 
gli amplificatori di alta fedeltà.
Il tubo può essere utilizzato senza precauzioni 
speciali contro l’effetto microfonico negli ampli­
ficatori, anche nei casi in cui l'altoparlante si 
trova in vicinanza della valvola.
La ECC83 è generalmente impiegata nella dupli­

ce funzione di stadio amplificatore pilota ed in­
vertitore di fase in un circuito amplificatore.
Le capacità interelettrodiche dei due triodi pre­
sentano valori relativamente bassi : la capacità 
fra gli anodi risulta minore di 1 pF. Le due se­
zioni del triodo hanno caratteristiche identiche, 
ed i catodi sono separati. Il filamento viene ac­
ceso in serie o in parallelo, per cui la valvola 
presenta tre piedini per l’accensione. Le dimen­
sioni di questo tubo sono di 56x22 mm.

t
DATI DI RISCALDAMENTO

Riscaldamento indiretto in corrente alternata o 
corrente continua.

FREQUENZA
— Alimentazione in serie 

• Tensione di riscaldamento 
• Corrente di riscaldamento

— Alimentazione in parallelo 

• Tensione di riscaldamento 
• Corrente di riscaldamento

Vf = 12,6 V
11 = 150 mA

Vf = 6,3 V
I £ = . 300 mA

DATI CARATTERISTICI DI IMPIEGO

• Tens. anodica V, = 100 V 250 V
• Tens. di griglia Vg = -1 V -2 V
• Corrente anodica Ia =0,5 mA 1,2 mA
• Pendenza S = 1,25 mA/V 1,6 mA/V
• Coeff. d’amplif. |z = 100 100

DATI CARATTERISTICI DI UTILIZZAZIONE 
QUALE AMPLIFICATORE DI BF

• Tensione di alimentazione anodica
Vb = 200 V 250 V 300 V

• Corrente anodica
1« = 0,86 mA 1,18 mA 1,55 mA

• Resistenza anodica
Ra = 0,047 Mfì 0,047 Mfl 0,047 Mfi

• Resistenza catodica
Rk = 1500 fi 1200 fi 1000 fi

• Resistenza di griglia
Rg =1 Mfì 1 Mfi 1 Mfl

VALORI-LIMITE MASSIMI

• Tensione anodica V « = 300 V
• Dissipazione anodica W, = 1 W
• Corrente catodica I k = 8 mA
• Tensione di griglia (negativa) V g = 50 V
• Resistenza esterna di griglia R g =2 Mfi
• Res. ester. fra catodo e filam. R kt = 20 kfl
• Tens. fra catodo e filamento V kf = 180 V
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LE INSERZIONI IN QUESTA RUBRI­
CA SONO ASSOLUTAMENTE GRA­
TUITE. OFFERTE DI LAVORO, CAM­
BI DI MATERIALE RADIOTECNICO, 
PROPOSTE IN GENERE, RICERCHE 
DI CORRISPONDENZA, ECC. - VER­
RANNO CESTINATE LE LETTERE 
NON INERENTI AL CARATTERE 
DELLA NOSTRA RIVISTA. LE RI­
CHIESTE DI INSERZIONI DEVONO 
ESSERE INDIRIZZATE A "RADIO- 
RAMA SEGRETERIA DI REDAZIO 
NE SEZIONE CORRISPONDENZA, 
VIA STELLONE, 5 - TORINO".

LE RISPOSTE ALLE INSER­
ZIONI DEVONO ESSERE 
INVIATE DIRETTAMENTE 
ALL’INDIRIZZO INDICATO 
SU CIASCUN ANNUNCIO.

VENDO alcuni giradischi tedeschi 
originali Lorenz 4 velocità, testina 
piezoelettrica lineare da 30 a 14.000 
Hz con punte di zaffiro, nuovi: 
L- 11 000. Vendo inoltre alcuni tester 
analizzatori 10.000 il/V, nuovi: 
L. 11.000. ALATA BARTOLOMEO, 
Via Prenestina 420, Roma.

★

COSTRUISCO piccole avvolgitrici 
33 x 20 X 15 per rndioeleUroili- 
lettanti, sarete entusiasti : L. 20.000. 
Pagamento: metà al Cordi nozione e 
metà alla consegna, Eseguo avvol­
gimenti e col legamenti di stabiliz­
zatori di tensione pronti all’uso, ma 
senza nucleo, cosi dicasi per tra» 

itoti ed ■ ¡natoti.
REDOLFI OSCAR, Via Sirena n. 4, 
Correggio (Reggio Emilia).

★

VENDONSI nuovissimi, garantiti: 
alcune supereterodine G.B.C. Mon- 
ny (valore 31.000 lire) 7 transistor 
Philips solo 21.000 franco porto; 
giradischi 4 velocità con 2 puntine 
di zaffiro, cambiatensione universa- 
le, 9.400 lire della G.B.C. ; fonova- 
lige 4 velocità 17.000. Vendonsi al 
maggior offerente radiofonografo a 
4 velocità OM, OC. OC. FM a ta­
stiera, valore 72.000 lire, seminuo­
vo, tipo < Joliefon > C.G.E. e ra- 
dietta C.G.E. nuova, MA e FM; 
audio wattmetro, decibelometro del­
la Heathkit, strumento 5000 Q/V, 
dimensioni strumento 10 X 14, se­
minuovo. Per informazioni e offer­
te, scrivere affrancando risposta. 
Inviare vaglia: a ITALO FABRIZI, 
Via B. Tanucci 118, Napoli.

★

CEDO al miglior offerente, oppure 
cambio con materiale radio di mio 
gradimento un tester nuovissimo 
mai adoperato, funzionante. Il te­
ster ha le seguenti caratteristiche : 
marca Sarem di Milano tipo 609, 
con la sensibilità di 20.000 iì/V per 
le misure di corrente alternata e 
continua. Modello portatile con re­
lativa borsetta, serve pei- le 
misure di capacità da 50 pF 
a 0,5 p,F. Misure di resistenza da 
ina 100 Mn; da amperometro 
con misure da 50 u.A a 500 mA e 
da voltmetro. Indirizzare le offer­
te a RIGAMONTI AMBROGIO. 
Via Pier Marini 23, Parabiago (Mi­
lano).

CAMBIO microfono piezoelettrico, 
potenziometro 0,5 Mn, diodo ger­
manio 1N34A, motorino elettrico in 
alternata (da giradischi), variabile 
due sezioni (365 + 365 pF), tutto 
in ottime condizioni, con transistor 
ed altro materiale miniaturizzato, 
oppure vendo al miglior offerente. 
Per ulteriori informazioni allegare 
francobollo per risposta. Scrivere 
a PAOLO PACCAGNINI, Piazza 
Paradiso 7, Mantova.

★

VENDO o cambio con materiali 
di mio gradimento : radio portatile 
Minerva 4 valvole con alimentato- 
re L. 12.000. Supereterodina 6 val­
vole 3 gamme 4- fono (senza mo­
bile) L. 9.000. Rice-trasmittente se- 
miprofessionale sui 40 metri (11 tu­
bi, 8 adattatori d’antenna, alta 
potenza e sensibilità) ottima per 
radioamatore, L. 30.000 trattabili. 
Scrivere accludendo francobollo a 
BOSCO FILIPPO, Via G. D’Annun­
zio 103, Pescara.

★

CEDO 2 nuovissime attrezzature 
filateliche, comprendenti lussuosi 
album per la raccolta di franco­
bolli mondiali, sistema a viti in­
terne di ottone, capienza 160/200 
fogli mobili, con illustrazioni di 
francobolli e atlantino geografico a 
colori, lenti d’ingrandimento, lin- 
guelle per francobolli, fìligranosco- 
pi, odontometri, guida del filateli­
co, catalogo Bolaffi, classificatori, 
mandolino, macchina fotografica e 
flash, relay Plastic Toy miniatura. 
Valore complessivo L. 18.000 nuovo. 
Venderei o cambierei con attrezza­
ture radio. Per informazioni scrive­
re a FRIZZINO GIOACCHINO, 
Piazza San Paolo 12, Bivona (Agri­
gento) .

★

CAMBIEREI con transistori le se­
guenti valvole: DK92 - DL92 - 
1U5 - 3U4 - 75 - E443H - 1561 (tut­
te nuove) - 6B7 - due 75 - 25A6G - 
HP4115 - MO465 - 1561 in ottimo 
stato. L’offerta con transistor OC44- 
OC45 - OC71 o OC72 ed altro materia­
le per suddetto, oppure offerta in 
valori. Scrivere a GALICI DOMENI­
CO, Via Belvedere, S, Pietro in Casa­
le (Bologna).

VENDO materiale filatelico per un 
valore di L. 20.000, comprendente 
francobolli nuovi e usati, buste 1° 
giorno, annulli commemorativi, o 
cambio con giradischi a 4 velocità 
in buone condizioni o con mate­
riale radio di mio gradimento. Scri­
vere indicando il materiale a dispo­
sizione o le caratteristiche del gi­
radischi (preferibilmente fonovali­
gia) a LEOPOLDO MEUCOI, Monte­
magno di Calci (Pisa).

★

CEDO attrezzatura filatelica com­
prendente lussuoso album con 120 
fogli illustrati ed atlantino geogra­
fico, 1 busta di linguelle per franco­
bolli, 1 fìligranoscopio, 1 odonto­
metro, 1 guida del filatelico, 1000 
bellissimi francobolli, 2 cataloghi 
Bolaffi (1957-58) 1 pinzetta in ac­
ciaio, 1 antenna a stilo (60 cm) e 
4 serie complete di francobolli. 
Cambierei con registratore qualsia­
si marca, oppure con radio porta­
tile o tascabile a 6-7 transistori. 
Inviare offerte a GRIGIE PIER­
LUIGI, Via G. Piantelli 8/18 B, 
Genova.

★

CEDO WS21 rice-trasmettitore sur­
plus inglese, 4 gamme radiantisti- 
che (40-15-11-10 metri). Doppia con­
versione di frequenza - BFO - ac­
cordatore di aereo, noise limiter, 
completo di strumenti ed alimen­
tatore survoltore, 11 tubi, tasto e 
telecomando 28.000. TURCO GIU­
SEPPE, Via Zara 14, Salerno.

★

VENDO valvole 1R5, 1L4, 1U5, 
3S4, variabile, media frequenza, an­
tenna in ferrite, bobina oscillatrice, 
pile e custodia per portatile, tut­
to nuovo, a L. 6.500 (valore 12.500). 
Vendo a L. 5.000, oppure cambio 
con tester in buone condizioni, mo­
tore per giradischi a 78-33 giri. 
Importo anticipato a COLJA LU­
CIANO, Via Commerciale 190,'Trie­
ste.

★

VENDO o cambio con giradischi 4 
velocità, 4 telefoni interni cinque 
chiamate con dispositivo di alimen­
tazione più m. 170 di conduttore 
bipolare. Pronti per l’uso. Per de­
lucidazioni e prezzo scrivere af­
francando risposta a ROSSI GE­
RARDO, Corso 18 Agosto 84, Po­
tenza.

N. 1 - GENNAIO 1960 63



COMPREREI, solo se occasione, 
da 500 a 1500 metri di nastro ma­
gnetico anche usato per registra­
tore. Nell’offerta si prega di cita­
re il prezzo e stato di usura. Scri­
vere: AMEDEO BELLOTTO, Ospe­
dale 8. Anna, Castelnuovo Monti 
(Reggio Emilia).

★

CAMBIO 35.000 circa francobolli 
italiani e stranieri, di cui molti 
commemorativi (sporchi ed alla rin­
fusa), con coppia ricetrasmittente, 
oppure con fonovaligia portatile ed 
altro materiale radio di mia scelta. 
Cambio 200 francobolli italiani an­
tichi con altoparlante da cm 6, 
trasformatore uscita per transistor 
e 2 transistor OC44 e OC72. LEO­
NARDO SALERNO, Banco di Sici­
lia, Enna.

★

VENDO supereterodina a 6 + 2 
transistor nuovissima, super tasca­
bile, solo mm 95 X 60 x 23, ot­
tima fedeltà di riproduzione, ele­
vata potenza, completa di borsa e 
cinghia, a sole L. 17.000. Registrato- 
re Geloso G256 nuovo, sigillato a 
sole L. 30.700. Informazioni franco 
risposta a CURIONI ALBERTO, 
Cavaria (Varese).

★

VENDO i seguenti articoli nuovi: 
ricevitore 7 transistor + 2 diodi 
L. 21.000. Rasoio elettrico Europhon 

L. 5.400. Giradischi 4 velocità 8.000 
lire Ricevitore MA e MF 6 valvole 
15.000 lire. Radiofonografo portatile 5 
valvole 20.000 lire. LUNELLI TI­
ZIANO, Via Venezia 37. Bolzano.

★

CEDO a L. 16.000 + trasporto ri­
cevitore BC455, gamma radioamato­
ri 6-9,1 MC1 (40 m) completo di 6 
valvole + 1 in alimentazione, adat­
to per la doppia conversione. Cerco 
apparecchiature di provenienza sur­
plus. Rivolgersi a CAMILLO DEL­
LA VEDOVA, Via Udine 63, Morte- 
gliano (Udine).

★

CAMBIO valvole: 6X5 - 6V6 - 
6U8 - UL41 - 12A8 - 35L6 - 12Q7 - 
relay Ducati 5000 il, altoparlante 
ellittico, potenziometri, microfoni, 
condensatori variabili aria e mica 
con la seguente merce: serie me­
die frequenze per transistori submi­
niatura, bobina oscillatrice per su­
per a transistori e transistori ti­
po: OC44 - OC45. Rivolgersi a NA­
ZIONALE CLAUDIO, Via Massena 
109, Torino.

★

CAMBIEREI mola smerigliatrice a 
mano (diam. mm 17) marca Flott 
nuova (listino L. 7.800) e moto­
re 110/220 V - HP 0,40 contro pro- 
vavalvole di concezione moderna o 
con oscillatore modulato. Oppure 
vendesi al miglior offerente. BUT­
TERÀ BRUNO, Via Sicilia 39, Ve­
rona.

CAMBIEREI, con materiale radio 
vario, una trasmittente portata 
10-15 km funzionante, da collega­
re ad una radio. DEL PERO AL­
DO, Via S. Faustino 3, Manerbio 
(Brescia).

*

TRANSISTOR 2N137 con zoccolo; 
potenziometro Liar Miì L 0,5 per 
transistor ; nucleo ferroxcube da 
mm 140 x 80; N. 2 condensatori 
10 |1F VN. 12; condensatore da 
25.000 pF. Resistenza da 100 kil ; 
3 rotoli stagno speciale per ra­
dio; rotolo Alo rame smaltato 
diam. 0,3 mm; N. 1 tubo bachelite 
diam. mm 25 con 5 capicorda; N. 2 
cacciaviti nuovi con manico isola­
to; N. 1 variabile micro senza at­
tacco manopola e senza valori il 
tutto per un valore di L. 3300 cam­
bio con saldatore a pistola istanta­
neo V 220 nuovo o in buone con­
dizioni. Scrivere: RUO RUI PIER 
GIORGIO, Via G. Grazioli 2, Noie 
(Torino). *

★

TRENO elettrico « M&rklin » nuo­
vo, valóre L. 16.000, cambierei con 
radio portatile anche usata purché 
in buono stato preferibilmente a 
transistori oppure vendesi al mi­
glior offerente. Inviare possibilmen­
te fotografia. Scrivere a MARRA 
DESIDERIO, Via Caterina Fie- 
schi 21, Roma.

REALIZZATE UN SINTONIZZATORE TY
(continua:, da pag. 30)

ghezza in metri potrà essere ottenuta divi­
dendo 150 per la frequenza audio del canale 
TV che si riceve, frequenza riportata nella 
tabella.
Per la ricezione delle stazioni MF la lunghez­
za L dovrà essere di metri 1,50 in modo da 
corrispondere all'incirCa al centro della ban­
da. I due capi della discesa d’antenna andran­
no saldati ai due capicorda della basetta fis­
sata vicino al gruppo RF.
Gli Allievi della Scuola Radio Elettra ed i 
Lettori di Radiorama potranno richiedere tut­
to il materiale (valvole comprese) occorrente 
per il montaggio del sintonizzatore TV, spe­
cificando quale canale TV si riceve nella loro 
zona (così riceveranno il gruppo RF adat­
to), al prezzo speciale di L. 8.300 (comprese 
spese postali ed I.G.E.) al seguente indirizzo : 
Ditta VOT, Via Alpignano 15, Torino.

★
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Basta questa

di Torino

....e riceverete, gratis e sen­
za impegno, uno splendido 
opuscolo che vi spiega, nei 
dettagli, come fare....

alla Scuola Radio Elettra

.... per diventare uno spe­
cialista: un tecnico in radio 
elettronica TV.... In modo 
piacevole: un hobby meravi­
glioso grazie ad un metodo me­
raviglioso, adatto a tutti, con 
il quale comincerete....

1 imbucata

compilate, 
ritagliato....a costruire - a casa vostra 

- una radio - un televisore.... 
fin dalla prima lezione. 11 ma­
teriale vi è inviato per corri­
spondenza ....

....con sole 1.150 lire per ra­
ta.... che chiunque può e deve 
spendere per diventare un 
tecnico specializzato molto 
ben rimunerato.

radiò- elettronica televisione

per corritpondrnza

Imbucate senza francobollo
Spedita senza busta

Non |N rincaro

Sdirvi sulCOsd»«

Scuola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone 5|33



LA SCUOLA RADIO ELETTRA

DÀ ALL'ITALIA

UNA GENERAZIONE DI TECNICI

con sole 1.150 lire per ra­
ta tutti possono diventare 
tecnici specializzati in Ra 
dio- Elettronica TV 
senza difficoltà, perchè il 
metodo è sicuro, sperimenta­
to, serio.
E alla fine hanno diritto 
all’attestato della Scuo­
la Radi*  Elettra con un 
periodo di pratica gratuita 
presso la Scuola.
La Scuola invia gratis e di

proprietà dell’allievo;

per il corso radio : 
radio a 7 valvole con M. F., 
tester, provavalvole, oscilla­
tore, circuiti stampati e tran­
sistori.

per il corso TV:
televisore da 17" o da 21” 
oscilloscopio ecc. 
Alla fine dei corsi possie­
dono una completa attrez­
zatura professionale.

ola Radio Elettra
TORINO - Via Stellone 5|33

compilate, 
ritagliate

e 
imbucate

assolutamente gratis e senza impegno
desidero ricevere il Vostro opuscolo a colori

RADIO ELETTRONICA TELEVISIONE

Nome e cognome_____________________________________________

Via__________________________________________________

Città Provincia



Richiedetelo a RADIORAMA, Via Stellone 5, Torino
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IN COLLABORAZIONE CON POPULAR ELECTRONICS

SOMMARIO
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Auto TV
Senza Eco
Come non si usano i transistori
Il radar e il codice stradale
Un versatile connettore elettrico

q Una tromba di potenza a transistori
Rompicapo elettronici

q I calcolatori elettronici offriranno nuove possibilità ai 
ciechi

a Generatore di impulsi ad alta tensione per più usi
q Occhi radar per le previsioni del tempo alla TV 

Capire i circuiti a transistori (parte 1a)
0 Un richiamo elettronico per pesci
a Dentro il preamplificatore (parte 4a)

Consigli utili
Q Argomenti vari sui transistori
0 Ricevitore tascabile a tre transistori

Strano, ma vero!
La TV nelle banche

p Servizio informazioni
Un preamplificatore a transistori esente da rumori per 
magnetofono stereofonico
Piccolo dizionario elettronico di Radiorama

p II veritometro
p Buone occasioni!

Tubi elettronici e semiconduttori

£ Negli Stati Uniti il radar è usato ormai su vasta scala 
per controllare il traffico; è interessante vedere quan­
ti ingegnosi sistemi abbiano escogitato gli automo­
bilisti per sfuggire all’occhio del radar ed alle relati­
ve multe. E il bello è che tutti questi sistemi non ser­
vono assolutamente a niente!

gl Un generatore di impulsi di alta potenza può essere 
utile in molte applicazioni ; tre transistori sono suffi­
cienti per il funzionamento di questo semplice appa­
recchio.

H La prima puntata di una serie di articoli che vi inse­
gneranno ad usare i transistori ed a comprenderne 
meglio il funzionamento.

a Realizzate un ricevitore tascabile a tre transistori: 
con un’antenna incorporata, questa unità vi assicura 
l’ascolto in altoparlante.

L’ignoranza delle norme elettriche di sicurezza può 
costare la vita: quali sono le cose che non si devono 
fare per evitare spiacevoli sorprese e conseguenze tal­
volta gravi?
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